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1 Premessa e riferimenti normativi 

Il Nucleo di Valutazione, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 6/2019 (che sostituisce il precedente 
DM n.987/2016), esprime parere vincolante all'Ateneo sul possesso dei requisiti per l'accreditamento 
iniziale ai fini dell'istituzione di nuovi corsi di studio. La previsione di cui al predetto DM deriva 
dall'art. 8, comma 4 del D.lgs. n. 19/2012, per il quale il Nucleo di Valutazione verifica, ai fini 
dell’accreditamento, se l’istituendo corso di studi è in linea con gli indicatori di accreditamento iniziale 
definiti dall’ANVUR e, solo in caso di esito positivo di tale verifica, redige una relazione tecnico 
illustrativa che l’Università è tenuta a inserire, in formato elettronico, nel sistema informativo e 
statistico del Ministero. 

Le finalità della verifica del Nucleo di Valutazione sono pertanto riconducibili a una ricognizione dei 
requisiti di accreditamento iniziale al momento dell’inoltro delle proposte di nuova istituzione. 

Ai sensi dell'art. 4, del DM n. 6/2019, i nuovi corsi di studio sono istituiti previo accreditamento 
iniziale di durata triennale a seguito di: 

• parere positivo del CUN sull'ordinamento didattico; 
• verifica da parte dell'ANVUR del possesso dei requisiti di cui agli allegati A e C (requisito 

R3). 

Nello specifico l’accreditamento di nuovi corsi di studio, può essere concesso a fronte:  

a) di un piano, approvato dal NdV, di raggiungimento dei requisiti di docenza di cui all’allegato A 
entro la durata normale del corso che preveda una graduale presa di servizio dei docenti di 
riferimento in stretta relazione al numero di anni di corso da attivare; 

b) dell’inserimento della docenza in possesso dell’Ateneo o della presentazione dei bandi emanati 
per il reclutamento dei professori necessari. 

Il NdV si esprime quindi, con parere vincolante, sulla coerenza e sostenibilità dei piani di 
raggiungimento dei requisiti di docenza di cui all’art.4, co. 2 DM n. 6/2019. 

L'attivazione dei corsi di studio accreditati è subordinata unicamente all'inserimento annuale degli 
stessi nella Banca dati dell'offerta formativa (SUA-CdS), previa verifica automatica nella medesima 
banca dati del possesso dei requisiti di docenza di cui all'allegato A, punto b (ovvero del rispetto del 
piano di raggiungimento dei requisiti di docenza di cui a comma 2). I dati necessari per la verifica dovranno 
essere aggiornati dalle Università. Il Ministero e I'ANVUR svolgono, in qualsiasi momento, una 
complessiva azione di monitoraggio e valutazione dei suddetti dati. 

In particolare, gli indicatori di accreditamento iniziale (allegato A del DM n. 6/2019) dei Corsi di Studio, 
per la verifica del possesso dei requisiti necessari per il funzionamento dei singoli CdS, sono i seguenti: 

a. Trasparenza. 
b. Requisiti di docenza (numero minimo docenti di riferimento e caratteristiche dei docenti). 
c. Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei corsi di studio. 
d. Risorse strutturali. 
e. Requisiti per l'Assicurazione di Qualità. 

Nella redazione della presente relazione tecnica il Nucleo di Valutazione ha tenuto conto dei seguenti 
riferimenti normativi e documentali: 

 i Decreti Ministeriali e Interministeriali con i quali sono state ridefinite, ai sensi del D.M. n. 
270/2004, le classi dei corsi di laurea e dei corsi di laurea magistrale, (D.M. 25 novembre 2005, 
DD.MM. 16 marzo 2007, D.M. 8 gennaio 2009, D.I. 19 febbraio 2009, D.M. 10 settembre 2010, n. 249, D.I. 2 
marzo 2011); 

 il DM del 8 agosto 2016, n. 635 "Linee generali d’indirizzo della programmazione delle università  
2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati" (PRO3 2016-2018); 

 il Decreto Direttoriale del 16 novembre 2016 n. 2844 "Modalità di attuazione della Programmazione 
Triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 8 agosto 2016, n. 635"; 
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 le nuove "Linee guida AVA – Autovalutazione, Valutazione periodica, Accreditamento", in materia di 
accreditamento delle sedi e dei corsi di studio, pubblicate il 22 dicembre 2016 e aggiornate il 10 
agosto 2017; 

 il Documento ANVUR recante le linee guida per l’accreditamento iniziale del Corsi di studio di 
nuova attivazione da parte delle Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV), ai sensi dell’art. 4, 
comma 1 del DM 987/2016 e s.m.i., nella versione aggiornata del 13/10/2017; 

 il Regolamento Didattico d’Ateneo approvato con D.R. n. 863 del 23.09.2013. 
 la nota MIUR n. 6328 del 17 maggio 2015, collegamento del sistema universitario al sistema 

informativo sulle professioni; 
 il Decreto Ministeriale n 6 del 07 gennaio 2019 Autovalutazione, valutazione, accreditamento 

iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio che sostituisce il precedente DM n. 987/2016; 
 la “Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici A.A. 2019/2020” del 16 gennaio 2019, a cura del CUN; 
 la Nota Ministeriale n. 26013 del 18/09/2018 relativa alle indicazioni operative necessarie 

all’accreditamento dei corsi di studio per l’a.a. 2019-20; 
 il DM 25 settembre n. 2444 relativo al calendario di compilazione della scheda SUA-CDS a.a. 2019-

2020 per i corsi di studio già attivati nel precedente anno accademico; 
 la Nota Ministeriale n. 32892 del 28/11/2018 con la quale sono stati prorogati i termini di scadenza 

per l’invio al MIUR dei nuovi ordinamenti per il tramite della Banca dati; 
 le note rettorali n. 40016 del 02/10/2018 e n. 51483 del 30/11/2018 con le quali è stata richiesta 

alle strutture didattiche la trasmissione all’Amministrazione delle rispettive delibere di 
approvazione delle proposte di modifica e/o di conferma degli ordinamenti didattici per l’a.a. 
2019/20; 

 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 
 Documento “Politiche di Ateneo e programmazione“ contenente la Strategia dell’offerta formativa 

per l'A.A. 2019/2020 e il piano di raggiungimento dei requisiti di docenza; 
 documento “Progettazione del Corso di LM in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche-

Assistenziali – LM/SNT3", contenente le motivazioni di progettazione/attivazione del CdSLM; 
 la scheda SUA-CdS, sezioni Qualità (quadri A1, A2, A4, B1, B3, B4, D1, D2) e Amministrazione; 
 parere del CUN del 30/01/2019; 
 verbale del Consiglio di Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali (D3A) del 

30/01/2019 con il quale per l’A.A. 2019/20 si propone la modifica dell'ordinamento di alcuni corsi 
di studio, la conferma del RAD degli altri ad esso afferenti; 

 verbale del Consiglio di Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente (DiSVA) del 
23/01/2019 con il quale per l’A.A. 2019/20 si propone la modifica dell'ordinamento di alcuni corsi 
di studio, la conferma del RAD degli altri ad esso afferenti; 

 verbale del Consiglio di Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’11/12/2018 con il quale è proposta 
per l’a.a. 2019/20 l’istituzione del corso di studio Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche-
Assistenziali, afferente alla classe LM/SNT3, Area tecnico-assistenziale; 

 la determina del Preside di Facoltà di Medicina e Chirurgia del 06/02/2019 con la quale per l’A.A. 
2019/20 si propone la modifica dell'ordinamento di un corso di studio, la disattivazione del primo 
anno del CdL in Assistenza Sanitario, la conferma del RAD degli altri e il recepimento delle 
osservazioni CUN; 

 verbale del Consiglio di Facoltà di Ingegneria del 22/01/2019 con il quale per l’A.A. 2019/20 si 
propone la modifica dell'ordinamento di alcuni corsi di studio, la conferma del RAD degli altri; 

 verbale del Consiglio di Facoltà di Economia del 24/01/2019 con il quale per l’A.A. 2019/20 si 
propone la modifica dell'ordinamento di alcuni corsi di studio, la conferma del RAD degli altri; 

 parere espresso dal Consiglio Studentesco in data 10/01/2019 in merito all’istituzione per l’a.a. 
2019/2020 del corso di studio in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche-Assistenziali, 
afferente alla classe LM/SNT3; 
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 parere espresso dal Consiglio di Amministrazione in data 11/01/2019 in merito all’istituzione 
per l’a.a. 2019/2020 del corso di studio in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche-Assistenziali, 
afferente alla classe LM/SNT3 

 delibera del Senato Accademico dell’11/01/2019 di modifica, per l’a.a. 2019/2020, al 
Regolamento didattico d’Ateneo, e in particolare nell’allegato B “Ordinamenti didattici dei corsi di 
studio”, con l’inserimento dell’ordinamento didattico del predetto corso di studio di nuova 
istituzione. 
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2 Proposte di modifica  

2.1 L’Offerta Formativa nell’A.A. 2018/19 
Il Nucleo, sulla base della normativa e delle considerazioni in premessa, ricorda che l’Offerta formativa 
nell’anno accademico 2018/2019 è stata la seguente: 
Tab. 1 – Corsi di studio A.A. 2018/2019 (DM 270/04) 

N. CLASSE CORSI DI STUDIO 
Corsi Triennali 

1 L-7 Ingegneria Civile e Ambientale 
2 

L-8 
Ingegneria Biomedica 

3 Ingegneria Elettronica 
4 Ingegneria Informatica e dell'Automazione 
5 L-9 Ingegneria Meccanica 
6 L-13 Scienze Biologiche 
7 L-18 Economia aziendale - Sede di San Benedetto del Tronto 
8 

L-23 Ingegneria Edile  
9 Tecniche della Costruzione e Gestione del Territorio (corso professionalizzante attivato I anno nell’AA 2018/19) 

10 
L-25 Scienze Forestali e Ambientali 

11 Scienze e Tecnologie Agrarie 
12 L-26 Scienze e Tecnologie Alimentari 
13 L-32 Scienze Ambientali e Protezione Civile  
14 L-33 Economia e Commercio 
15 

L/SNT1 Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) sedi di Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno, Fermo 
16 Ostetricia (abilitante alla professione sanitaria di Ostetrica/o) 
17 

L/SNT2 
Logopedia (abilitante alla professione sanitaria di Logopedista) 

18 Fisioterapia (abilitante alla professione sanitaria di Fisioterapista) 
19 Educazione professionale (abilitante alla professione sanitaria di Educatore professionale) 
20 

L/SNT3 

Dietistica (abilitante alla professione sanitaria di Dietista) 
21 Tecniche di radiologia medica, per immagini e radioterapia (abilitante alla professione sanitaria di Tecnico di 

radiologia medica) 
22 Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla prof.ne sanitaria di Tecnico di laboratorio biomedico) 
23 Igiene dentale (abilitante alla professione sanitaria di Igienista dentale) 

24 
L/SNT4 

Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro (abilitante alla professione sanitaria di Tecnico della 
prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro) 

25 Assistenza Sanitaria (abilitante alla professione sanitaria di Assistente sanitario) - attivato I anno nell’AA 2018/19  
Corsi Magistrali 

26 
LM-6 Biologia Molecolare e Applicata 

27 Biologia Marina 
28 LM-16 Scienze economiche e finanziarie 
29 LM-21 Biomedical Engineering (art.2 comma 2 DM 1059/2013 ex art.4 comma 4 DM 47/2013) 
30 LM-23 Ingegneria Civile 
31 LM-24 Ingegneria Edile 
32 LM-29 Ingegneria Elettronica 
33 LM-31 Ingegneria Gestionale - Sede di Fermo 
34 LM-32 Ingegneria Informatica e dell'Automazione 
35 LM-33 Ingegneria Meccanica 
36 LM-35 Environmental Engineering 
37 LM-41 Medicina e chirurgia 
38 LM-46 Odontoiatria e Protesi Dentaria 
39 LM-56 International Economics and Commerce 
40 LM-69 Scienze Agrarie e del Territorio 
41 LM-73 Food and Beverage Innovation and Management - (art.2 comma 2 DM 1059/2013 ex art.4 comma 4 DM 47/2013) 
42 LM-73 Scienze Forestali, dei Suoli e del Paesaggio 
43 LM-75 Rischio Ambientale e Protezione Civile 

44 
LM-77 

Management pubblico e dei sistemi socio-sanitari - Sede di San Benedetto del Tronto (art.2 comma 2 DM 
1059/2013 ex art.4 comma 4 DM 47/2013) 

45 Economia e management 
46 LM/SNT1 Scienze infermieristiche e ostetriche 
47 LM-4 c.u. Ingegneria edile-architettura (quinquennale) 

Corsi Interclasse 
48 L-9 & L-8 Ingegneria Gestionale 
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2.2 Modifica ordinamento di corsi già accreditati 

Per l’A.A. 2019/20 sono pervenute al Nucleo di Valutazione le proposte di modifica dell’ordinamento 
limitatamente ai seguenti corso di studio. 

Tab. 2 – Modifica ordinamento corsi di studio 

Struttura 
proponente Corso di studio Classe 

Tipologia 
di 

intervento 
sul RDA 

Delibere 

Dip. di Scienze Agrarie 
Alimentari e Ambientali 
(D3A) 

Scienze forestali e ambientali L-25 

Modifica RAD 

Consiglio di Dip.to D3A del 
30/01/2019 

Commissione Paritetica del 
28/01/2019 

Scienze e tecnologie alimentari L-26 

Scienze agrarie e del territorio LM-69 

Scienze forestali, dei suoli e del paesaggio LM-73 

Dip. di Scienze della Vita 
e dell' Ambiente 
(DISVA) 

Scienze ambientali e protezione civile L-32 
Modifica RAD 

Consiglio di Dip.to DISVA del 
23/01/2019 

Commissione Paritetica del 
23/01/2019 

Biologia molecolare e applicata LM-6 

Facoltà di Economia 
Economia aziendale L-18 

Modifica RAD 

Consiglio di Facoltà di Economia 
del 24/01/2019 

Commissione Paritetica del 
23/01/2019 

Scienze economiche e finanziarie LM-16 

Facoltà di Medicina e 
Chirurgia Assistenza Sanitaria L/SNT4 

Non attivato I 
anno nell’AA 

2019/20 

Determina del Preside di 
Facoltà di Medicina e Chirurgia 

del 06/02/2019 

Facoltà di Ingegneria 

Ingegneria biomedica L-8 

Modifica RAD 

Consiglio di Facoltà di Ingegneria 
del 22/01/2019 

Commissione Paritetica del 
21/01/2019 

Ingegneria informatica e dell'automazione L-8 

Ingegneria meccanica L-9 

Biomedical Engineering LM-21 

Nello specifico le modifiche al Regolamento Didattico di Ateneo relativamente ai predetti corsi di 
laurea riguardano essenzialmente: 

• le abilità comunicative 
• la capacità di apprendimento (learning skills) 
• la conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)  
• la capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
• le conoscenze richieste per l'accesso 
• quadro A.2b scheda Sua_CdS (cod. ISTAT) 
• gli obiettivi formativi specifici 
• l’ordinamento: variazione SSD e intervalli CFU attività di base e altre attività 
• le caratteristiche della prova finale 
• gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

Per una disamina delle singole proposte di modifica si rinvia all’allegato 1 alla presente relazione. 

Si evidenzia inoltre come per il corso in Assistenza Sanitaria - L/SNT4 si sia proposta la non 
attivazione del I anno nell’AA 2019/20. 

Il Nucleo di Valutazione: 

- evidenzia come le proposte di modifica dei su indicati corso di studio, per le quali si rinvia alla 
documentazione allegata ai verbali dei CdF e dei CdD, non incidono sulla sostenibilità dell’offerta 
formativa e apportano un miglioramento al processo di qualificazione della stessa. 
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2.3 Sostenibilità dell’offerta formativa. 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 
 Relazione AVA 2018; 
 Piano strategico d’Ateneo 2017-2019 (aggiornato con delibera del CdA del 31/01/2018); 
 Documento di Programmazione Integrata (DPI) 2019-2021(aggiornato con delibera del CdA del 

31/01/2019); 
 Relazione del Nucleo di Valutazione sul Bilancio Unico d’Ateneo di Esercizio; 
 Documento “Politiche di Ateneo e Programmazione”; 
 Relazione del Nucleo di Valutazione per la Validazione degli obiettivi PRO3 2016-18 del 

27/06/2018; 
 Elaborazioni statistiche a cura della Divisione Statistica e di Valutazione. 

2.3.1 Sostenibilità delle strutture 
La didattica viene erogata utilizzando più plessi, alcuni di recente realizzazione o ristrutturazione. 

La superficie di tali plessi dedicata ad aule, laboratori didattici (esterni ai singoli dipartimenti) e 
biblioteche è pari a 23.821 mq. Tale superficie si articola in 18.433 mq per aule, 1.127 mq per 
laboratori didattici, 4.261 mq per biblioteche. All'interno dei dipartimenti vi sono ulteriori spazi di 
laboratorio dedicati in forma mista alla ricerca e alla didattica e aule a uso interno (Fonte: Documento di 
Programmazione Integrata 2018-2020). 

L'Ateneo, nell'ambito della programmazione ministeriale (PRO3) 2016/2018 ha programmato azioni 
volte alla realizzazione di nuove aule e laboratori didattici. L'obiettivo prefissato, inserito anche nel 
precedente Documento di Programmazione Integrata 2017-2019 (codice obiettivo II.3.3.K3), riguarda 
l'incremento della dotazione infrastrutturale relativamente agli spazi per aule, laboratori didattici e la 
riqualificazione funzionale di spazi dedicati all'attività didattica (aule, laboratori, biblioteche) ai fini 
dell'ottenimento di adeguati livelli di sicurezza e comfort. Nel mese di giugno 2018 è stato svolto il 
monitoraggio intermedio degli obiettivi riferiti alla PRO3 dal quale è risultato un valore dell'indicatore 
connesso all'obiettivo citato pari a 2,267 per l'anno 2017 (il target finale è fissato a 2,269 per l'anno 2018) - 
(cfr. Relazione del Nucleo di Valutazione per la Validazione degli obiettivi PRO3 2016-18 – 27/06/2018). 

Presso le singole strutture, facoltà e dipartimenti, sono disponibili le mappature delle aule dedicate 
agli studenti, delle sale lettura e dei laboratori. Di seguito gli indirizzi web delle Facoltà/Dipartimenti 
dove sono pubblicate le informazioni relative ad aule e laboratori. 
Tab. 3 – Strutture: risorse disponibili 

AREA INDIRIZZO WEB PERCORSO MENÙ 
Dip. di Scienze Agrarie, Alimentari e 
Ambientali (D3A) https://www.d3a.univpm.it/ - Organi e strutture/Aule. 

- Organi e strutture/Laboratori didattici 

Facoltà di Economia "Giorgio Fuà" http://www.econ.univpm.it/ - Facoltà/Aule 
- Facoltà/Sede di San Benedetto 

Facoltà di Ingegneria http://www.ingegneria.univpm.it/ - Facoltà/Planimetrie 

Facoltà di Medicina e Chirurgia http://www.med.univpm.it/ - Facoltà/Spazi e attrezzature 
- Facoltà/Planimetrie 

Dip. di Scienze della Vita e dell'Ambiente 
(DiSVA) http://www.disva.univpm.it/ 

- Organi e strutture/Laboratori didattici e di 
ricerca. 

- Elenco aule al link 
https://servizi.scienze.univpm.it/calendari/ 

Inoltre presso l’Ateneo sono istituiti: 
1. Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA); 
2. Centro Servizi Informatici (CSI); 
3. Centro di Supporto per l’Apprendimento delle Lingue (CSAL); 
4. Centro di Ricerca e Servizi Azienda Agraria Didattico-Sperimentale “P. Rosati”. 

1. Il Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA) (http://cad.univpm.it/), gestito dal Centro di Ateneo di 
Documentazione - CAD (struttura centrale di coordinamento e ottimizzazione dei processi operativi delle 
Biblioteche), rappresenta l'insieme delle strutture bibliotecarie, dei servizi informativi e 
documentali e delle risorse destinate al loro funzionamento, volte all'integrazione e al supporto 

https://www.d3a.univpm.it/
http://www.econ.univpm.it/
http://www.ingegneria.univpm.it/
http://www.med.univpm.it/
http://www.disva.univpm.it/
https://servizi.scienze.univpm.it/calendari/
http://cad.univpm.it/
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della didattica e della ricerca. Il Sistema bibliotecario, aperto alla cittadinanza nel normale orario di 
apertura e nel limite della disponibilità dei posti, è costituito da: 
- la Biblioteca Economico-Giuridica-Sociologica, c/o la Facoltà di Economia “G. Fuà”, che 

comprende i macro settori di economia, aziendale, diritto, sociologia, matematica, statistica, UE; 
- la Biblioteca Tecnico-Scientifica-Biomedica c/o il Polo Monte Dago; 
- la Sezione Medica c/o il Polo di Torrette. 

Sono a disposizione degli utenti alcuni personal computer per la consultazione dei cataloghi, delle 
banche dati e dei periodici elettronici, 174.529 volumi, 5.970 periodici elettronici, consultabili da tutti i 
PC facenti parte del dominio UnivPM, e 495 periodici cartacei. I posti studio sono circa 200 per ogni 
sede per un totale di 624 posti (dati al 31/12/2017). 

Nello specifico assicura alla propria comunità di utenti: 
- la fruizione, l'aggiornamento e la conservazione del patrimonio bibliografico e documentale 

posseduto; 
- l'organizzazione e lo sviluppo dei cataloghi collettivi di Ateneo; 
- l'acquisizione e gestione delle risorse elettroniche; 
- l'accesso e la diffusione dell'informazione bibliografica; 
- la promozione e l'organizzazione delle attività di formazione e aggiornamento del personale e 

dell'utenza. 

L’Ateneo aderisce al Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) e all'Archivio Collettivo Nazionale delle 
Pubblicazioni Periodiche (ACNP). La Biblioteca di Economia aderisce all'Associazione ESSPER. 

2. Il Centro Servizi Informatici (CSI) gestisce l'infrastruttura di rete e fornisce servizi informatici e 
multimediali alle strutture dell'Ateneo. Favorisce lo sviluppo della multimedialità, utilizzando la 
convergenza tecnologica tra l'informatica, le telecomunicazioni e sopperisce, su richiesta delle 
strutture aderenti, alle necessità connesse alla gestione delle risorse informatiche messe a 
disposizione per le esigenze didattiche e scientifiche dell'Università Politecnica delle Marche. Il CSI è 
presente con il proprio personale presso ogni Facoltà dell'Ateneo. 

3. Il Centro di Supporto per l’apprendimento delle Lingue (CSAL) è stato istituito allo scopo di 
predisporre attrezzature e fornire servizi linguistici di supporto all'attività didattica dell'Università, 
avvalendosi di personale tecnico specializzato e di collaboratori ed esperti linguistici per le varie 
lingue. Il Centro è presente nei tre poli di Ateneo: Polo Monte Dago (Facoltà. di Ingegneria, D3A, 
DiSVA), Polo di Torrette (Facoltà di Medicina), Polo Villarey (Facoltà di Economia). 

Il CSAL: 

- organizza corsi di lingua a vari livelli per gli studenti, finalizzati al superamento dei test, degli 
esami e delle prove di idoneità nonché all'inserimento nei corsi universitari per gli studenti 
stranieri e/o del programma Socrates/Erasmus; 

- elabora e coordina programmi specifici e procede alla supervisione nella scelta di 
apparecchiature e materiale per l'apprendimento delle lingue; 

- realizza seminari su argomenti specifici (preparazione a esami internazionali, linguaggio 
economico, tecnico-scientifico etc.); 

- provvede all'organizzazione e allo svolgimento di esami per le certificazioni internazionali. 

Il CSAL di Ancona è membro dell'Associazione Italiana Centri Linguistici Universitari AICLU. 

4. Il Centro di Ricerca e Servizi Azienda Agraria Didattico-Sperimentale P. Rosati nasce nel 1993 
come struttura speciale dell’Università Politecnica delle Marche a servizio delle facoltà per l’attività 
didattica e di ricerca. Negli anni ha ampliato la sua attività collaborando con ditte esterne e ospitando, 
come fattoria didattica, visite delle scuole di ogni grado. L’Azienda si estende su una superficie 
complessiva di circa 125 ha (località Agugliano e Gallignano, Ancona). 

Sono inoltre riportati, relativamente alle informazioni relative alle risorse strutturali presenti nelle 
schede SUA-CdS, i link al sito web dell’università dove risultano inseriti i dati relativi alle risorse 
strutturali. 
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Di seguito l'analisi per le cinque aree didattiche dell'Ateneo. 

2.3.2 Strutture disponibili presso le Facoltà e/o i Dipartimenti 

1) Per il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali (D3A) sono stati previsti, all'interno della 
programmazione triennale PRO3 2016-2018, specifici interventi per il plesso di Agraria, in particolare la 
realizzazione di nuove aule e laboratori didattici mediante interventi di riqualificazione e manutenzione 
straordinaria dell'intero plesso. Tali interventi rientrano all'interno di una più generale ristrutturazione dei 
plessi con lo scopo di garantire la messa in sicurezza della totalità degli spazi e non solo delle aule e con 
l’obiettivo di superare la chiusura temporanea (2015) di una parte degli edifici del D3A e il relativo trasferimento 
di una parte dell’attività didattica in altri spazi del polo universitario di Monte Dago. 
A tale proposito la CPds aveva già rilevato come l’attività didattica non avesse subito sostanziali inefficienze e 
ritardi, valutando la risposta all’emergenza strutturale efficace e tempestiva. Questo ha permesso di evitare 
situazioni di discontinuità nella didattica erogata, grazie anche a una pronta informazione riguardo i 
cambiamenti logistici sul sito del D3A e di Ateneo. 
Nella Relazione annuale, la Commissione Paritetica docenti-studenti (QUADRI B - Analisi e proposte sui materiali 
e gli ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature …) viene riportata, anche in riferimento alle Schede SUA-CdS 
2018-19-Quadro B4, una descrizione sintetica ed esaustiva delle aule, laboratori didattici e laboratori di Ricerca 
resi disponibili per gli studenti dei corsi (cfr Relazione Annuale CPDS Agraria 2018 e SUA-CdS 2017-18). 
Per una disamina delle strutture disponibili si rinvia ai seguenti link: 
https://www.d3a.univpm.it/node/306 
https://www.d3a.univpm.it/it/node/15 

 
2) Il Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente (DiSVA) presenta una dotazione di strutture e servizi 
complessivamente adeguata alla tipologia di attività didattica. La Commissione Paritetica consiglia comunque di 
monitorare il completamento del nuovo laboratorio di informatica del Blocco Aule SUD, che sarà ultimato al 
termine dei lavori nel blocco didattico di Agraria. Relativamente al CdS in Scienze Biologiche (L-13), 
caratterizzato da un elevato numero di iscritti, specie al primo anno, si evidenzia come gli insegnamenti vengono 
svolti in aule che non sono di diretta competenza del DISVA. La CP, pur non osservando criticità rilevanti, indica 
comunque l'opportunità di assegnare al Dipartimento la gestione diretta di due aule di capienza di almeno 300 
posti, al fine di semplificare gli aspetti logistici connessi all'organizzazione delle attività didattiche. I laboratori 
didattici di recente istituzione sono utilizzati in maniera efficace (cfr Relazione annuale della Commissione 
Paritetica docenti-studenti QUADRI B - Analisi e proposte sui materiali e gli ausili didattici, laboratori, aule, 
attrezzature …). 
Per una disamina delle strutture disponibili si rinvia ai seguenti link: 
http://www.disva.univpm.it/content/sede?language=it 
http://www.disva.univpm.it/content/laboratori-didattici-e-di-ricerca?language=it 
 
3) La dotazione di strutture didattiche della Facoltà di Economia risulta, in generale, appropriata allo 
svolgimento delle attività didattiche. Nello specifico, presso la Facoltà sono presenti 23 aule, di cui 2 di grande 
capienza (superiore a 330 posti ciascuna), 5 laboratori didattici e di ricerca e 15 sale studio. È inoltre presente la 
sezione Economico-Giuridica-Sociologica della Biblioteca. 
La Commissione Paritetica, nella propria Relazione Annuale, suggerisce il monitoraggio dell'accesso al 
laboratorio informatico per valutare la reale adeguatezza del numero delle postazioni informatiche e procedere 
alla richiesta di ammodernamento delle stesse. Si segnala comunque che un corso di studio interessato da tale 
problematica ha già avviato delle azioni di miglioramento. 
Nelle Schede SUA-CdS sono riportati i link alla pagina web della Facoltà dove risultano inseriti i dati relativi alle 
risorse strutturali (http://www.econ.univpm.it/content/aule-e-piante-facolta). 
 
4) La Facoltà di Ingegneria dispone di 75 aule, di cui 2 di grande capienza (circa 340 posti ciascuna). Sono 
inoltre presenti laboratori polifunzionali, laboratori informatici e postazioni di studio 
(http://www.ingegneria.univpm.it/content/planimetrie-della-facolt%C3%A0-di-ingegneria). Presso la Facoltà è situata la 
sezione Tecnico-Scientifica-Biomedica della biblioteca di Ateneo. 
Dall'analisi svolta dalla Commissione Paritetica risultano dei punti di attenzione relativi allo stato delle 
attrezzature didattiche d'aula. In particolare per alcuni corsi di studio la CP chiede di verificare l'adeguatezza 
delle dotazioni tecniche dei luoghi di insegnamento e/o valutare azioni per migliorarne la fruizione da parte 
degli studenti. 

 

https://www.d3a.univpm.it/node/306
https://www.d3a.univpm.it/it/node/15
http://www.disva.univpm.it/content/sede?language=it
http://www.disva.univpm.it/content/laboratori-didattici-e-di-ricerca?language=it
http://www.econ.univpm.it/content/aule-e-piante-facolta
http://www.ingegneria.univpm.it/content/planimetrie-della-facolt%C3%A0-di-ingegneria
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5) Le strutture didattiche della Facoltà di Medicina e Chirurgia constano di 21 aule, di cui 2 di grande capienza 
(330 e 290 posti), 6 aule studio, spazi comuni per gli studenti e un atelier informatico con pc connessi in rete. 
Presso la Facoltà è inoltre situata la sezione Medica della Biblioteca di Ateneo. 
Risultano presenti delle problematicità per alcuni CdS, come evidenziato dalla Commissione Paritetica nella 
propria Relazione Annuale, riguardanti sia l'adeguatezza delle aule didattiche che le attrezzature per le attività 
formative professionalizzanti. Tali criticità, individuate già nei precedenti rapporti di riesame, sono state prese in 
carico dai CdS. Le connesse azioni di miglioramento predisposte hanno portato a un miglioramento rispetto alla 
situazione iniziale. 
Nelle schede SUA-CdS sono riportati i link al sito web della Facoltà con l’indicazione dei dati relativi alle risorse 
strutturali (link: http://www.med.univpm.it/?q=node/181). 
 
Il Nucleo di Valutazione 
 
 ritiene complessivamente adeguata la dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata in 

rapporto ai corsi attivati e alla numerosità degli studenti; 
 evidenzia che gli interventi di ristrutturazione e di riqualificazione delle infrastrutture previsti 

nella PRO 3 2016-2018 stanno portando a un incremento della superficie complessiva e a 
un'ulteriore riqualificazione delle strutture esistenti migliorando di conseguenza sia 
l'adeguatezza che la sostenibilità delle stesse; 

 invita comunque gli organismi competenti ad avviare le azioni utili al superamento delle 
eventuali criticità riscontrate. 

 

2.3.3 Sostenibilità finanziaria 
La garanzia della sostenibilità dei corsi di studio in termini quantitativi, qualitativi e di domanda 
costituisce uno dei principali obiettivi del Piano Strategico di Ateneo e al contempo è il fondamento di 
tutte le azioni che da esso scaturiscono (vedi anche Documento di Programmazione integrata 2019-2021). 
Di conseguenza, come riportato nel documento Politiche di Ateneo e Programmazione, “l’offerta 
formativa è programmata secondo ragionevolezza, potendo contare, in una prospettiva di lungo periodo, 
su una solidità economico-finanziaria, sorretta da un adeguato e costante apporto di risorse. L’indicatore 
di sostenibilità economica e finanziaria (I SEF) appositamente introdotto con il decreto ministeriale 30 
gennaio 2013, n. 47 evidenzia infatti valori superiori a 1, in costante crescita nel corso degli ultimi anni”. 
L’indicatore di sostenibilità finanziaria (I SEF) si calcola come rapporto tra: 

- numeratore: somma dei contributi statali assegnati per il funzionamento e la programmazione 
triennale e delle tasse e contributi universitari, al netto delle spese per fitti passivi; 

- denominatore: somma spese di personale e oneri di ammortamento a carico dell’Ateneo. 

Anche per l’anno 2017 l'I SEF risulta > 1 (1,21). 
Tab. 4 - Indicatori di sostenibilità finanziaria - I SEF 

INDICI 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 Limite di legge 
Politecnica delle Marche 1,09 1,11 1,09 1,12 1,16 1,20 1,21 

>1 per attivare nuovi corsi Atenei della regione Marche* 1,04 1,11 1,11 1,14 1,15 1,18 1,20 
Centro Italia* 1,05 1,09 1,10 1,13 1,13 1,16 1,16 
Tot nazionale 1,07 1,10 1,11 1,15 1,16 1,18 1,20 

*Elaborazioni a cura della Divisione Statistica e di Valutazione 
Fonte: D.M. MIUR di assegnazione dei punti organico (tabelle allegate) 

Inoltre, nei documenti di programmazione economico-finanziaria dell’Ateneo è possibile rilevare 
come la gestione del triennio 2019-2021 sia in linea con il trend mostrato negli ultimi anni. 
Tale indicatore è influenzato positivamente dal livello di indebitamento dell’Ateneo che risulta 
assente (indice di indebitamento pari a zero) e dalla costante riduzione dell’indice relativo alle spese di 
personale. Quest'ultimo indice (calcolato dal rapporto tra le spese complessive di personale di competenza 
dell’anno di riferimento e la somma algebrica dei contributi statali per il funzionamento assegnati nello stesso 
anno e delle tasse, soprattasse) è passato dal 75,11% del 2011 al 68,06% del 2016, al 67,53% nel 2017, 
con una flessione dell’indicatore di ben 7,5 punti percentuali. 

Nello specifico, l'indicatore di Spese per il personale (IP) = A/B, dove: 

http://www.med.univpm.it/?q=node/181
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- A (Spese complessive del personale a carico dell’ateneo) = (Stipendi personale di ruolo + Stipendi personale a 
tempo determinato + Fondo accessorio personale TA + Contratti di insegnamento) - Finanziamenti esterni 
pubblici/privati destinati a spese di personale 

- B (Entrate di rif.) = FFO + Fondo programmazione triennale + Entrate contributive al netto dei rimborsi. 

Tab. 5 – Indicatore IP SPESE PERSONALE 
INDICI 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 Limite di legge 

Politecnica delle Marche 75,11% 73,75% 74,74% 72,81% 70,44% 68,06% 67,53% 

(LIMITE MAX 80%) Atenei della regione Marche* 76,48% 72,17% 71,93% 70,42% 70,10% 68,05% 66,94% 
Centro Italia* 75,78% 72,95% 72,55% 70,46% 70,61% 68,96% 66,81% 
Tot nazionale 74,40% 72,35% 72,07% 69,61% 69,04% 67,71% 66,81% 

*Elaborazioni a cura della Divisione Statistica e di Valutazione 
Fonte: D.M. MIUR di assegnazione dei punti organico (tabelle allegate) 

2.3.4 Risorse di docenza 
L’art.4, co. 2 DM n. 6/2019 prevede che l’accreditamento di nuovi corsi di studio possa essere concesso 
a fronte: 

a) di un piano, approvato dal NdV, di raggiungimento dei requisiti di docenza di cui all’allegato A entro la 
durata normale del corso che preveda una graduale presa di servizio dei docenti di riferimento in stretta 
relazione al numero di anni di corso da attivare; 

b) dell’inserimento della docenza in possesso dell’Ateneo o della presentazione dei bandi emanati per il 
reclutamento dei professori necessari. 

Il NdV si esprime quindi, con parere vincolante, sulla coerenza e sostenibilità dei piani di 
raggiungimento dei requisiti di docenza. 

Per quanto riguarda le risorse di docenza il Documento Politiche di Ateneo e Programmazione precisa che: 

“Il possesso dei requisiti di docenza rispetto ai corsi di studio che si intende attivare è pienamente verificato, in 
considerazione di un numero complessivo di docenti superiore a quello riferito alla docenza necessaria calcolata in 
base all’utenza sostenibile definita ai sensi dell’allegato A, punto b) del DM 6/2019. Quest’ultimo, rispetto al precedente 
DM 987/2016 ha inoltre introdotto da un lato una riduzione nel numero minimo di professori a tempo indeterminato 
necessari nell’ambito dei docenti di riferimento dei corsi di studio il cui numero di studenti previsti superi la 
numerosità della classe, dall’altro la possibilità di presentare bandi emanati per il reclutamento dei professori 
necessari in luogo dell’indicazione di docenti già in servizio: queste novità normative non fanno che rafforzare il livello 
di sostenibilità in termini di quantità di risorse di docenza a regime dell’Ateneo, pur in presenza di eventuali variazioni 
negative dell’organico. 
Resta in ogni caso costante il monitoraggio al quale sono sottoposti i dati sull’andamento delle risorse di docenza, al 
fine di sopperire a eventuali cessazioni attraverso opportuni interventi. 
In un orizzonte temporale più ampio di quello annuale, corrispondente alla durata di almeno un intero ciclo di studi, 
l’Ateneo prevede il mantenimento del medesimo scenario a bassa variabilità che ha caratterizzato l’ultimo triennio, 
dove le cessazioni hanno trovato adeguata compensazione attraverso nuove assunzioni e passaggi di ruolo docente. 
L’Ateneo, infatti, in forza di un livello nettamente positivo dell’indicatore di sostenibilità economica e finanziaria e di 
un’adeguata capacità assunzionale derivante da fattori sia endogeni sia esogeni, è in grado di garantire integralmente 
il turnover, così come ampiamente dimostrato nel documento di programmazione integrata 2019-21”. 

In particolare, come precisato nel DPI 2019-2021 “la positività della programmazione delle risorse umane 
emerge dalle buone performance dell’Ateneo in rapporto sia al dato complessivo nazionale sia a quello delle 
università del centro Italia. … oltre che delle proprie capacità assunzionali, l’Ateneo ha comunque potuto disporre 
delle risorse assegnate dal Ministero sul piano straordinario 2018 per l’attivazione di 16 contratti per ricercatori a 
tempo determinato lettera b) e delle risorse stanziate sul Fondo per il finanziamento quinquennale dei Dipartimenti 
di eccellenza, entro i limiti previsti per il reclutamento del personale”. 
Nell’ambito della programmazione del personale docente gli organi accademici hanno confermato la scelta, a seguito 
dell’esclusione dal calcolo dei punti organici dei ricercatori a tempo determinato lettera a) ex art. 24, co. 3 L. 
240/2010, di prevedere comunque dei “punti organico virtuali” con lo scopo di favorire una più attenta 
programmazione delle risorse e un necessario equilibrio fra ricercatori a tempo determinato lettera a) e lettera b) 
in un’ottica di futura crescita professionale e di mantenimento delle professionalità acquisite.” 

La previsione di cessazioni relativamente al periodo 2019-2021 è riportata nella seguente tabella. 
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Tab. 6 - - Previsioni di cessazione per raggiunti limiti di età del personale docente in ruolo nel triennio 
2019-21 
ANNO 2019 2020 2021 Totale 2019-21 
RUOLO DOCENTE PO PA RU PO PA RU PO PA RU (PO, PA, RU) 

AGRARIA 
AGR/15    1      

1 TOTALE 0 0 0 1 0 0 0 0 0 
0 1 0 

ECONOMIA 
SPS/09 1         

1 TOTALE 1 0 0 0 0 0 0 0 0 
1 0 0 

INGEGNERIA 
CHIM/07  1        

13 

FIS/01 1    1     
GEO/05   1       
ICAR/02       1   
ICAR/08  1        
ICAR/09 1         
ICAR/19 1         
ICAR/20    1      
ING-IND/11    1      
ING-IND/17 1         
ING-INF/04       2   

TOTALE 4 2 1 2 1 0 3 0 0 
7 3 3 

MEDICINA 
BIO/09  1        

14 

BIO/13 1         
BIO/14         1 
BIO/16    1      
BIO/17 1         
MED/07 1         
MED/08       1   
MED/09    1      
MED/11 1         
MED/25      1    
MED/28  1        
MED/36    1      
MED/41 1         
MED/46         1 

TOTALE 5 2 0 3 0 1 1 0 2 
7 4 3 

SCIENZE 
BIO/10 1         

3 
CHIM/01 1         
CHIM/06    1      

TOTALE 2 0 0 1 0 0 0 0 0 
2 1 0 

TOTALE ATENEO 12 4 1 7 1 1 4 0 2 23 5 4 
17 9 6 32 

Fonte: Divisione Risorse Umane 

Sono previsti inoltre 38 bandi in corso per il personale docente, di cui 29 per i professori di I e II fascia 
(dati aggiornati al 01/02/2019). 

Il Nucleo di Valutazione, nel ritenere garantita la sostenibilità dell’offerta formativa, evidenzia come il 
predetto documento di Politiche di Ateneo e Programmazione precisi che “L’Ateneo… in forza di un livello 
nettamente positivo dell’indicatore di sostenibilità economica e finanziaria, è in grado di garantire 
integralmente il turn over”. 
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3 Proposte di nuova attivazione 

3.1 Criteri per l’analisi dei corsi di nuova attivazione 
Per l’A.A. 2019/20 è pervenuta al Nucleo di Valutazione la proposta di nuova attivazione del seguente 
corsi di studio: 

• LM/SNT3 - Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Assistenziali. 
L'attivazione dei corsi di studio accreditati prevede le seguenti fasi: 

• inserimento dei CdS nella Banca dati dell'Offerta Formativa (SUA-CdS); 
• verifica automatica dei dati di cui al precedente punto; 
• validazione da parte del Nucleo di Valutazione dei dati sul possesso dei requisiti di docenza di cui 

all'Allegato A, punto b del DM n. 6/2019. 

Analisi e verifiche in merito all’offerta formativa A.A. 2019/20 proposta dall'Ateneo, in particolare 
sulla sostenibilità delle strutture, sostenibilità finanziaria e risorse di docenza, sono contenute nel 
paragrafo 2.3 della presente relazione, al quale si rinvia. 

Il Nucleo di Valutazione dell'Università Politecnica delle Marche procede alla validazione dei dati di cui 
sopra e, come ulteriore analisi, verifica il possesso dei requisiti di cui agli allegati A e C del DM n. 
6/2019, adottando la medesima procedura ANVUR formulata nelle "Linee Guida per l'accreditamento 
iniziale dei Corsi di studio di nuova attivazione da parte delle Commissioni di Esperti della Valutazione 
(CEV)". 

A tale scopo è stata predisposta una scheda informativa per il corso di nuova attivazione (Allegato 2). 
Nella prima parte si riporta l’analisi del Nucleo sui seguenti aspetti: 

- motivazioni per la progettazione/attivazione del CdS; 
- analisi della domanda di formazione; 
- analisi dei profili di competenza e dei risultati di apprendimento attesi; 
- esperienza dello studente; 
- politiche di Ateneo e di programmazione. 

Nella seconda parte della scheda sono esaminati i singoli requisiti di accreditamento iniziale (Allegato A 
del DM n. 6/2019) relativi a: 

a) Requisiti di trasparenza. 
b) Requisiti di docenza. 
c) Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei corsi di studio. 
d) Risorse strutturali. 
e) Requisiti per l’assicurazione qualità dei corsi di studio. 

Di seguito si riporta il dettaglio dei requisiti. 

a) REQUISITI DI TRASPARENZA 

Il Nucleo di Valutazione ha verificato la presenza delle informazioni inserite dai CdS nelle schede SUA-
CdS (relativamente alle parti in scadenza) evidenziando in particolare, la sussistenza dei seguenti 
requisiti di trasparenza: 

 appropriata descrizione percorso formativo; 
 adeguata individuazione obiettivi formativi specifici del corso; 
 corretta definizione obiettivi di apprendimento congruenti con obiettivi generali in merito ai 

risultati di apprendimento attesi, espressi tramite descrittori europei del titolo di studio 
(descrittori di Dublino); 

 verifica conoscenze richieste per l'accesso; 
 idonea individuazione prospettive coerente con le esigenze formative e con gli sbocchi 

occupazionali; 
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Sono state verificate, ove presenti, anche informazioni rese disponibili sui siti istituzionali dell’Ateneo 
(Dipartimento/Facoltà). 

b) REQUISITI DI DOCENZA 

Ai fini della verifica del possesso del requisito di docenza per l’accreditamento iniziale del corso di 
studio LM-SNT/3 Scienze delle professioni sanitarie tecniche assistenziali, si evidenzia che l'allegato A 
punto b del DM n. 987/2016 prevede, per i corsi di II livello (LM) relativamente alle Professioni 
sanitarie e ai Corsi di laurea sperimentali a orientamento professionale, un numero minimo di docenti 
di riferimento pari a n. 4, di cui almeno n. 2 professori a tempo indeterminato. 

A tale proposito il Nucleo di valutazione evidenzia come, “i requisiti di docenza prescritti dall’allegato A del 
DM 6/2019 per il corso di studio in questione, la cui proposta di istituzione nell’a.a. 2019-20 si combina con la non 
attivazione di un corso triennale delle Professioni sanitarie, sono ampiamente verificati per numero e tipologia: esso 
presenta infatti una rosa di docenti di riferimento costituita da n. 3 professori associati e n. 1 ricercatore 
confermato per i quali non si prevedono cessazioni neppure nel medio e lungo periodo. Tra i docenti designati, n. 3 
soddisfano anche la verifica dell’incarico didattico relativo all’a.a. 2019-20 di erogazione, mentre a n. 1 risulta 
attribuita la responsabilità didattica di un insegnamento la cui erogazione è prevista nell’a.a. 2020-21. 
Si evidenzia inoltre che gli incarichi didattici attribuiti ai docenti di riferimento riguardano n. 3 attività formative 
caratterizzanti e n. 1 attività affine o integrativa, a riprova dell’adeguatezza dei docenti a sostenere le esigenze del 
CdS, in quanto appartenenti per una quota maggioritaria a SSD strettamente pertinenti agli obiettivi formativi 
dichiarati” (Cfr. documento Politiche di Ateneo e Programmazione - Piano di Raggiungimento dei Requisiti di 
Docenza– Corso di studio LM-SNT/3 Scienze delle professioni sanitarie tecniche assistenziali). 

 

Il Nucleo di Valutazione, 

- ritiene soddisfatti i requisiti di docenza di cui all'Allegato A, punto b del DM 6/2019. 

c) LIMITI ALLA PARCELLIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE E ALLA DIVERSIFICAZIONE DEI CORSI 
DI STUDIO 

La Divisione Didattica ha verificato, tramite la procedura U-GOV, il rispetto dei limiti alla 
parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei corsi di studio. 

d) RISORSE STRUTTURALI 

Sono state verificate le informazioni presenti nei riquadri della Scheda SUA-CdS, nei quali sono 
riportati i link al sito web dell’università dove risultano inseriti i dati relativi alle risorse strutturali. In 
particolare, nel sito web della Facoltà di afferenza sono disponibili le mappature delle aule dedicate 
agli studenti, delle sale lettura e dei laboratori. 

Per un’analisi più specifica delle strutture disponibili si rinvia alla relativa sezione della presente 
relazione (Sostenibilità delle strutture). 

e) REQUISITI PER L’ASSICURAZIONE QUALITÀ DEI CORSI DI STUDIO 

Tale requisito mira a verificare la presenza di un sistema di Assicurazione della Qualità per tutti i corsi 
di studio di ciascuna sede, organizzato secondo le relative linee guida dell'ANVUR e capace di 
produrre i documenti da esse previsti con particolare riferimento alla rilevazione dell'opinione degli 
studenti, dei laureandi e dei laureati, alla compilazione annuale della scheda unica dei corsi di studio 
(SUA-CdS) e alla redazione del Rapporto di riesame. 

Con riferimento a questa sezione si rileva che per tutti i corsi di studio, e di conseguenza anche per 
quelli di nuova attivazione, è prevista la figura del referente di qualità. Inoltre, per tutte le cinque aree 
dell’Ateneo sono istituite le Commissioni Paritetiche e di conseguenza anche per la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia, cui afferisce il Corso in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche-
Assistenziali, LM/SNT3. Pertanto, per il CdS in oggetto sono previsti gli organi preposti 
all’Assicurazione della Qualità. 
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Le rilevazioni delle opinioni di studenti, laureandi e laureati, essendo previste a livello di Ateneo per 
tutti gli insegnamenti e CdS sono quindi garantite anche per il CdS di cui viene proposta l’attivazione. 
Per quanto concerne la rilevazione delle opinioni laureandi e laureati si fa riferimento alla procedura 
AlmaLaurea. 

La compilazione della scheda SUA-CdS nelle parti previste in scadenza è stata verificata dalla 
Divisione Didattica. 

3.2 L’offerta formativa complessiva di Ateneo 
Il Nucleo ricorda che l’Offerta formativa proposta nell’anno accademico 2019/2020 e inserita nelle 
Schede SUA-CdS è la seguente: 
Tab. 7 –Corsi di studio A.A. 2019/2020 (DM 270/04) 
N. Classe CORSI DI STUDIO TIPOLOGIA 

Corsi Triennali 
1 L-7 Ingegneria Civile e Ambientale  
2 

L-8 
Ingegneria Biomedica Richiesta Modifica 

3 Ingegneria Elettronica  
4 Ingegneria Informatica e dell'Automazione Richiesta Modifica 
5 L-9 Ingegneria Meccanica Richiesta Modifica 
6 L-13 Scienze Biologiche  

7 L-18 Economia aziendale - Sede di San Benedetto del Tronto 
Corso “internazionale” 

(DM 6/2019 All. A. Tab. K) 
Richiesta Modifica 

8 
L-23 

Ingegneria Edile   

9 Tecniche della Costruzione e Gestione del Territorio corso professionalizzante 
(attivato II anno) 

10 
L-25 

Scienze Forestali e Ambientali Richiesta Modifica 
11 Scienze e Tecnologie Agrarie  
12 L-26 Scienze e Tecnologie Alimentari Richiesta Modifica 
13 L-32 Scienze Ambientali e Protezione Civile  Richiesta Modifica 
14 L-33 Economia e Commercio  

15 
L/SNT1 

Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) - sedi di Ancona, 
Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno, Fermo 

 

16 Ostetricia (abilitante alla professione sanitaria di Ostetrica/o)  
17 

L/SNT2 

Logopedia (abilitante alla professione sanitaria di Logopedista)  
18 Fisioterapia (abilitante alla professione sanitaria di Fisioterapista)  

19 Educazione professionale (abilitante alla professione sanitaria di Educatore 
professionale) 

 

20 

L/SNT3 

Dietistica (abilitante alla professione sanitaria di Dietista)  

21 Tecniche di radiologia medica, per immagini e radioterapia (abilitante 
alla professione sanitaria di Tecnico di radiologia medica) 

Corso "internazionale" 

22 Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla professione 
sanitaria di Tecnico di laboratorio biomedico) 

 

23 Igiene dentale (abilitante alla professione sanitaria di Igienista dentale)  

24 
L/SNT4 

Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro 
(abilitante alla professione sanitaria di Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi 
di lavoro) 

 

25 Assistenza Sanitaria (abilitante alla professione sanitaria di Assistente sanitario) Non attivato I anno nell’AA 2019/20 

Corsi Magistrali 

26 
LM-6 

Biologia Molecolare e Applicata 
Corso "internazionale 

(DM 6/2019 All. A. Tab. K) 
Richiesta Modifica 

27 Biologia Marina  

28 LM-16 Scienze economiche e finanziarie Richiesta Modifica 

29 LM-21 Biomedical Engineering - Ingegneria Biomedica Richiesta Modifica 

30 LM-23 Ingegneria Civile  
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N. Classe CORSI DI STUDIO TIPOLOGIA 
31 LM-24 Ingegneria Edile  

32 LM-29 Ingegneria Elettronica  

33 LM-31 Ingegneria Gestionale - Sede di Fermo  

34 LM-32 Ingegneria Informatica e dell'Automazione  

35 LM-33 Ingegneria Meccanica  

36 LM-35 Environmental Engineering Corso "internazionale" 
(DM 6/2019 All. A. Tab. K) 

37 LM-41 Medicina e chirurgia  

38 LM-46 Odontoiatria e Protesi Dentaria  

39 LM-56 International Economics and Commerce Corso "internazionale" 
(DM 6/2019 All. A. Tab. K) 

40 LM-69 Scienze Agrarie e del Territorio Richiesta Modifica 

41 LM- 70 Food and Beverage Innovation and Management - Innovazione e 
Gestione degli Alimenti e delle Bevande Corso "internazionale" 

42 LM-73 Scienze Forestali, dei Suoli e del Paesaggio Richiesta Modifica 

43 LM-75 Sostenibilità Ambientale e Protezione Civile  

44 
LM-77 

Management pubblico e dei sistemi socio-sanitari 
 - Sede di San Benedetto del Tronto 

 

45 Economia e management  

46 LM/SNT1 Scienze infermieristiche e ostetriche  

47 LM/SNT3 Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Assistenziali Nuova Istituzione 

48 LM-4 c.u. Ingegneria edile-architettura (quinquennale)  

Corsi Interclasse 
49 L-9 & L-8 Ingegneria Gestionale  

Si rinvia alla precedente sezione del presente documento nella quale si precisa che le proposte di 
modifica (vedi Allegato 2) non incidono sulla qualità e sostenibilità dell’offerta formativa e apportano 
un miglioramento al processo di razionalizzazione e di qualificazione della stessa. 

3.3 Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche LM/SNT3  
La relazione completa del NdV necessaria per la procedura di accreditamento dei corsi di studio deve 
essere inserita nell'apposito spazio all'interno della scheda SUA-CdS denominato "Relazione Nucleo di 
Valutazione per accreditamento" entro la scadenza dell’8 marzo 2019. Tale relazione risulta necessaria 
solamente per i corsi di nuova istituzione e viene redatta seguendo i criteri valutativi, di seguito 
riepilogati, dettagliati nelle linee guida ANVUR per l'accreditamento iniziale dei Corsi di Studio di 
nuova attivazione: 

1. Motivazioni per la progettazione/attivazione del CdS 
2. Analisi della domanda di formazione 
3. Analisi dei profili di competenza e dei risultati di apprendimento attesi 
4. L'esperienza dello studente (analisi delle modalità che verranno adottate per garantire che 

l'andamento delle attività formative e dei risultati del CdS sia coerente con gli obiettivi e sia gestito 
correttamente rispetto a criteri di qualità con un forte impegno alla collegialità da parte del corpo 
docente) 

5. Risorse previste 
6. Assicurazione della Qualità. 

Il corso in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche LM/SNT3 si inquadra nell'obiettivo dichiarato di 
migliorare, completare e qualificare l’offerta formativa che l’Università Politecnica delle Marche ha attivato 
nel settore delle Professioni Sanitarie della Classe III, relativamente a livello triennale ai corsi di laurea in 
Dietistica e Igiene Dentale (L- SNT3), al fine di rispondere con maggiore efficacia alla richiesta del mercato, 
ampliare le conoscenze dei laureati triennali nelle attività di coordinamento e gestionali, migliorarne la 
formazione negli ambiti professionali rientranti nell’area e accrescerne la capacità di sviluppare studi 
scientifici sui specifici settori di intervento. Tale corso contribuisce al contempo al raggiungimento degli 
obiettivi di razionalizzazione e qualificazione dell'offerta formativa previsti dalla disciplina ministeriale e 
dalle linee di indirizzo programmate (cfr. Documento di Progettazione). 
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Inoltre, la proposta di istituzione tiene in considerazione: 
- l’assenza di corsi di pari classe nell’ambito della Regione Marche 
- l’impossibilità di garantire il completamento del percorso formativo agli studenti che scelgono 

l’Ateneo Dorico per la formazione triennale della classe L/SNT3 
- il numero degli studenti dei corsi di laurea triennali in Igiene Dentale e Dietistica che si sono 

laureati presso l’UNIVPM 
- la percentuale di laureati (25-30%) che sceglie di proseguire il percorso formativo iscrivendosi 

a corsi di laurea magistrale presso atenei di Regioni limitrofe in cui è presente l’offerta di tale 
corso. 

3.4 Osservazioni CUN 
Il CUN nell’adunanza del 31/01/2019 ha formulato le seguenti osservazioni relativamente all’ 
ordinamento del seguente corso di studio ai fini della sua istituzione: 

 Scienze delle professioni sanitarie tecniche assistenziali (LM/SNT3): 
- occorre indicare nell'ordinamento i requisiti curricolari d'accesso. I requisiti curricolari devono 

essere espressi in termini di possesso della laurea in determinate classi oppure in termini di 
possesso CFU conseguiti in specifici SSD, o in insiemi di SSD, oppure con una combinazione di queste 
due modalità. Nel caso in cui l'accesso al corso di laurea magistrale sia aperto a laureati di qualsiasi 
classe purché in possesso di specifici CFU, questi requisiti devono essere indicati nell'Ordinamento. 

- Inoltre, occorre riformulare espungere qualsiasi riferimento a "obblighi formativi aggiuntivi" che, 
per le lauree magistrali, non sono previsti dalla normativa vigente. 

- Nel campo degli "Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati" destinato al nome 
della figura professionale che si intende formare deve essere inserito solo il nome di tale figura, e 
non ulteriori informazioni. 

- Si chiede di utilizzare il codice ISTAT "2.6.2.2.3 Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze mediche" 
invece del codice "Dirigenti ed equiparati nella sanità (1.1.2.6.3)", poiché le professioni inserite nel 
"grande gruppo" 1 richiedono esperienze e particolari capacità decisionali e organizzative che non 
sono generalmente coerenti con gli obiettivi formativi specifici e il percorso formativo di un corso di 
studio. 

La Facoltà di Medicina e Chirurgia con Determinazione N. 12 del 06/02/2019 ha stabilito “di 
approvare le modifiche alla scheda SUA del CdLM in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche - 
area Tecnica-Assistenziale così come suggerite dal CUN con le osservazioni poste nella seduta del 
30/01/2019 e autorizzare la Presidenza di apportarle nei quadri della Scheda SUA del precitato 
Corso di nuova istituzione”. 

Successivamente è stato quindi emanato il Decreto rettorale n. 173 del 13/02/2019 di 
adeguamento al parere CUN. 

Il Nucleo di Valutazione, 
- rileva che risulta inserita la sintesi del parere del Comitato Regionale di Coordinamento del 

14/01/2019; 
- prende atto della Determinazione n. 12 del 06 febbraio 2019 del Preside della Facoltà di 

Medicina e Chirurgia relativa al recepimento delle osservazioni del CUN; 
- fa proprie le indicazioni della competente Divisione “a completare gli opportuni inserimenti 

nella scheda in oggetto entro il 19 febbraio p.v., affinché il contenuto della stessa, una volta 
riformulato, possa essere sottoposto all'approvazione degli Organi Accademici nella 
prossima seduta utile”; 

- prende atto successivo parere favorevole del CUN, espresso in data 26/02/2019. 
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4 Valutazione complessiva 

Il Nucleo di Valutazione conferma l’adeguatezza e compatibilità dell’Offerta Formativa e delle 
modifiche proposte, in particolare: 

conferma che: 
 è ampiamente soddisfatta e coerente la disponibilità delle strutture utilizzabili per quantità 

e caratteristiche, con i corsi di studio alle stesse afferenti, tenuto altresì conto della durata 
normale degli studi; 

 la disponibilità dei laboratori è pienamente soddisfatta e coerente rispetto all’utenza 
sostenibile e alla concreta possibilità di garantire l’uso delle strutture per i tempi ritenuti 
adeguati alle specifiche esigenze; 

 è garantita la sostenibilità economico-finanziaria, come risulta dall’indicatore ISEF; 
constata: 

 la corretta progettazione delle suddette proposte, come si evince dalle relative delibere; 
 l’adeguatezza e compatibilità della stessa con le risorse di docenza e di strutture a esse 

destinabili dall'Ateneo; 
 il contributo delle predette iniziative agli obiettivi di razionalizzazione e qualificazione 

dell'offerta formativa; 
esprime parere favorevole alla seguente proposte di nuova attivazione: 

 LM in Scienze delle professioni sanitarie tecniche assistenziali - Classe LM/SNT3 - Scienze 
delle professioni sanitarie tecniche (Allegato 2). 

 
Il Nucleo di Valutazione infine, 

  evidenzia l’opportunità di programmare, per le future nuove proposte di attivazione e di 
concerto con il Presidio Qualità d’Ateneo, momenti d’incontro (non oltre il mese di 
novembre) con i responsabili delle progettazioni dei CdS e le strutture referenti allo scopo 
di effettuare, nella fase preparatoria una pre-valutazione delle relative proposte; 

 si riserva di valutare eventuali modifiche e/o integrazioni che dovessero sopraggiungere 
entro le scadenze previste per la compilazione dei quadri della scheda SUA-CdS per l’A.A. 
2019/20, nonché dal DM n. 6/2019. 

 
 
Ancona, lì 01/03/2019 

Il Coordinatore del Nucleo di Valutazione 

Prof. Fabio Polonara 
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ALLEGATO 1 

Modifiche RAD AA 2019/2020 

  

Struttura 
di 

coordinam
ento 

Classe Corso di studio 
Tipologia di 

intervento sul 
RAD 

Sezioni RAD modificate 

D
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. d
i S

ci
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gr
ar

ie
  

Al
im

en
ta

ri
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 A
m
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en
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li 

L-25 

Scienze forestali e 
ambientali 

Richiesta di 
modifica 

Sintesi della consultazione con le organizzazioni 
rappresentative a livello locale della produzione, servizi, 
professioni - Obiettivi formativi specifici - Conoscenza e 
capacità di comprensione (knowledge and understanding) - 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying 
knowledge and understanding) - Autonomia di giudizio (making 
judgements) - Caratteristiche della prova finale - Sbocchi 
occupazionali e professionali previsti per i laureati - 
Ordinamento: variazione intervalli CFU attività 
caratterizzanti, affini e altre attività - Motivazioni 
dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla 
classe 

L-26 

Scienze e tecnologie 
alimentari 

Richiesta di 
modifica 

Obiettivi formativi specifici - Conoscenza e capacità di 
comprensione (knowledge and understanding) - Capacità di 
applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and 
understanding) - Autonomia di giudizio (making judgements) - 
Capacità di apprendimento (learning skills) - Conoscenze 
richieste per l'accesso - Sbocchi occupazionali e professionali 
previsti per i laureati - Il corso prepara alla professione di 
(cod. ISTAT) 

LM-69 Scienze agrarie e del 
territorio 

Richiesta di 
modifica 

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati - 
Ordinamento: variazione intervalli CFU altre attività 

LM-73 Scienze forestali, dei 
suoli e del paesaggio 

Richiesta di 
modifica 

Sintesi della consultazione con le organizzazioni 
rappresentative a livello locale della produzione, servizi, 
professioni - Obiettivi formativi specifici - Conoscenza e 
capacità di comprensione (knowledge and understanding) - 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying 
knowledge and understanding) - Autonomia di giudizio (making 
judgements) - Caratteristiche della prova finale - Ordinamento: 
variazione intervalli CFU attività caratterizzanti, affini e altre 
attività - Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di 
settori previsti dalla classe 

D
ip

. d
i S

ci
en

ze
 d

el
la

 
Vi

ta
 e

 d
el

l'A
m

bi
en

te
 

L-32 Scienze ambientali e 
protezione civile 

Richiesta di 
modifica 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying 
knowledge and understanding) - Conoscenze richieste per 
l'accesso - Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i 
laureati - Il corso prepara alla professione di (cod. ISTAT) - 
Ordinamento: variazione SSD e intervalli CFU attività di base e 
altre attività 

LM-6 Biologia molecolare e 
applicata 

Richiesta di 
modifica 

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati - 
Ordinamento: variazione intervalli CFU altre attività 

Fa
co

ltà
 d

i 
 E

co
no

m
ia

 

L-18 Economia aziendale Richiesta di 
modifica 

Obiettivi formativi specifici - Abilità comunicative 
(communication skills) - Capacità di apprendimento (learning 
skills) - Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i 
laureati - Il corso prepara alla professione di (cod. ISTAT) 

LM-16 Scienze economiche e 
finanziarie 

Richiesta di 
modifica 

Obiettivi formativi specifici - Conoscenza e capacità di 
comprensione (knowledge and understanding) - Capacità di 
applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and 
understanding) - Caratteristiche della prova finale - Sbocchi 
occupazionali e professionali previsti per i laureati - Il corso 
prepara alla professione di (cod. ISTAT) 
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Sintesi modifiche RAD a cura della Divisione Didattica dell’Università Politecnica delle Marche. 

 

St
ru

tt
ur

a 
di

 
co

or
di

na
m

en
t

o Cla
sse Corso di studio 

Tipologia di 
intervento sul 

RAD 
Sezioni RAD modificate 

Fa
co

ltà
 M

ed
ic

in
a 

e 
Ch

ir
ur

gi
a 

LM
/SN
T3 

Scienze delle 
professioni sanitarie 
tecniche assistenziali 

Nuova attivazione -  

L/S
NT
4 

Assistenza Sanitaria Non attivato I anno 
nell’AA 2019/20 - 

Fa
co

ltà
 d

i I
ng

eg
ne

ri
a 

L-8 

Ingegneria biomedica Richiesta di 
modifica 

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a 
livello locale della produzione, servizi, professioni - Capacità di 
applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and 
understanding) - Autonomia di giudizio (making judgements) - Motivi 
dell'istituzione di più corsi nella classe - Sbocchi occupazionali e 
professionali previsti per i laureati - Ordinamento: variazione 
intervallo CFU attività affini 

Ingegneria informatica e 
dell'automazione 

Richiesta di 
modifica 

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a 
livello locale della produzione, servizi, professioni - Obiettivi 
formativi specifici - Conoscenza e capacità di comprensione 
(knowledge and understanding) - Autonomia di giudizio (making 
judgements) - Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe - Sbocchi 
occupazionali e professionali previsti per i laureati - Ordinamento: 
variazione SSD e intervalli CFU attività di base, caratterizzanti, affini 
e altre attività - Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di 
settori previsti dalla classe 

L-9 Ingegneria meccanica Richiesta di 
modifica 

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a 
livello locale della produzione, servizi, professioni - Obiettivi 
formativi specifici - Conoscenza e capacità di comprensione 
(knowledge and understanding) - Capacità di applicare conoscenza e 
comprensione (applying knowledge and understanding) - Autonomia di 
giudizio (making judgements) - Abilità comunicative (communication 
skills) - Capacità di apprendimento (learning skills) - Sbocchi 
occupazionali e professionali previsti per i laureati - Il corso 
prepara alla professione di (cod. ISTAT) -Ordinamento: variazione 
SSD e intervalli CFU attività di base, caratterizzanti, affini e altre 
attività - Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori 
previsti dalla classe 

LM-
21 Biomedical Engineering Richiesta di 

modifica 

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a 
livello locale della produzione, servizi, professioni - Obiettivi 
formativi specifici - Conoscenza e capacità di comprensione 
(knowledge and understanding) - Capacità di applicare conoscenza e 
comprensione (applying knowledge and understanding) - Autonomia di 
giudizio (making judgements) - Abilità comunicative (communication 
skills) - Capacità di apprendimento (learning skills) - Conoscenze 
richieste per l'accesso - Caratteristiche della prova finale - Sbocchi 
occupazionali e professionali previsti per i laureati - Ordinamento: 
variazione SSD attività affini. 
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ALLEGATO 2 

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLE PROFESSIONI SANITARIE TECNICHE 
ASSISTENZIALI - LM/SNT3 

Sezione informativa 
Denominazione corso in Italiano Scienze delle professioni sanitarie tecniche assistenziali 
Denominazione corso in Inglese Health Professions of Technical Sciences (assistential) 
Classe LM/SNT3 - Scienze delle professioni sanitarie tecniche 

Struttura didattica proponente Dipartimento di Scienze Cliniche Specialistiche ed 
Odontostomatologiche 

altre strutture didattiche coinvolte Dip. di Medicina Sperimentale e Clinica  
Dip. di Scienze Biomediche E Sanità Pubblica 
Dip. di Scienze Cliniche e Molecolari 

Natura della proposta Nuova Attivazione 
Altri corsi nella stessa classe NO 

Note 

L’istituzione del corso di Laurea Magistrale in Scienze delle Professioni 
Tecniche Assistenziali (LM-SNT3) si inquadra nell’obiettivo di migliorare, 
completare e qualificare l’offerta formativa che l’Università Politecnica 
delle Marche ha attivato nel settore delle Professioni Sanitarie della 
Classe III, relativamente a livello triennale ai corsi di laurea in Dietistica e 
Igiene Dentale (L- SNT3), al fine di rispondere con maggiore efficacia alla 
richiesta del mercato, ampliare le conoscenze dei laureati triennali nelle 
attività di coordinamento e gestionali, migliorarne la formazione degli 
ambiti professionali rientranti nell’area e accrescerne la capacità di 
sviluppare studi scientifici sui specifici settori di intervento contribuendo 
al contempo al raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione e 
qualificazione dell'offerta formativa previsti dalla disciplina ministeriale 
e dalle linee di indirizzo programmate. 

 

2.1 - Requisiti di accreditamento iniziale DM n. 6/2019 – Allegato A 

A) Requisiti di trasparenza 
Per le informazioni su Ateneo, Dipartimento, Corsi di studio, insegnamenti e altre informazioni generali per gli 
studenti si fa riferimento alla scheda SUA-CdS, compatibilmente con la tempistica prevista per la chiusura delle 
relative procedure. Altre informazioni più specifiche sono rese disponibili nel sito di Ateneo, Facoltà e CdS. 
 
B) Requisiti di docenza 
In relazione a quanto risulta nella scheda SUA‐CdS i requisiti di docenza risultano soddisfatti anche in considerazione 
dell’intera offerta programmata, come attestato dal Consiglio della Facoltà proponente. 

Numero minimo di docenti di riferimento. 
In base al DM n. 6 del 7 gennaio 2019, Allegato A “Requisiti di accreditamento dei Corsi di studio”, lettera b) 
“Requisiti di docenza”, trattandosi di un CdS di Laurea (LM) afferente alla tipologia dei corsi in Professioni 
Sanitarie, sono richiesti 4 docenti, di cui almeno 2 professori a tempo indeterminato. 
Come emerge dalla Scheda SUA-CdS, il requisito di docenza (numero e tipologia) risulta verificato con successo. 

 
C) Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei CdS 
 Nel CdS sono presenti Attività di base e caratterizzanti con meno di 6 crediti? Gli insegnamenti sono 

articolari in moduli e sono svolti con lezioni frontali, esercitazioni e esperienze di laboratorio. Inoltre la 
limitazione sul numero di crediti non si applica nelle classi di Laurea in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e 
Protesi dentaria, Medicina Veterinaria e nelle classi relative alle Professioni sanitarie. (Cfr. linee guida CUN Guida alla 
scrittura degli Ordinamenti didattici AA 2019/2020 del 16/01/2019). 

 Se Sì, è presente la delibera dell’organo di Ateneo competente? (Sì/No) 

 Se sono presenti più CdS nella medesima classe o gruppi affini sono condivise le stesse Attività Formative di 
base/caratterizzanti per minimo 60 CFU? Nell'Ateneo non è presente altro CdS afferente alla classe LM/SNT3 

 Se sono presenti più CdS nella medesima classe o gruppi affini è garantita la differenziazione per almeno 40 
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(lauree)/30 (lauree magistrali) CFU? Vedi punto precedente. 

 
D) Risorse strutturali 
Nel sito web della Facoltà di Medicina e Chirurgia (http://www.med.univpm.it/?q=node/181) sono indicate le risorse 
strutturali a disposizione per ogni corso di studi afferente alla struttura. 
 
E) Requisiti per l'assicurazione della qualità 
 Presenza sistema AQ (Presenza documentata delle attività di Assicurazione della Qualità per il Corso di Studio: 

ciascuna Sede e ciascun Corso di Studio devono dimostrare la presenza del sistema di AQ). 
Nella sezione D della Scheda SUA-CdS vengono descritte le strutture organizzative e le responsabilità per garantire 
l'AQ a livello di Ateneo e del CdS. si fa inoltre riferimento al Link: 
http://www.univpm.it/Entra/Responsabili_della_Assicurazione_Qualita#A1 
 

 Rilevazione opinione studenti-laureandi-laureati (Rilevazione dell’opinione degli studenti, dei laureandi e 
dei laureati: Per ogni Corso di Studio dovranno essere somministrate, secondo le modalità previste dall’ANVUR, le 
schede di rilevazione dell’opinione degli studenti, dei laureandi e dei laureati sulle attività di formazione e 
relativi servizi). 
L’opinione degli studenti relativa alla valutazione della didattica viene rilevata tramite la somministrazione del 
questionario di valutazione on-line. La rilevazione riguarda tutti i CdS dell’Ateneo e di conseguenza verrà estesa 
anche al CdS in oggetto. Relativamente alla rilevazione delle opinioni dei laureandi-laureati, i dati sono raccolti 
attraverso il consorzio Almalaurea, cui l’Ateneo aderisce. 
 

 Compilazione scheda SUA (Compilazione della Scheda Unica Annuale dei Corsi dei Studio: Ogni Corso di Studio 
dovrà debitamente compilare la SUA-CdS entro i termini stabiliti). 
La scheda è stata compilata nelle parti in scadenza e verificata dalla Divisione Didattica dell’Ateneo. 
 

 Redazione rapporto di riesame CdS (Redazione del Rapporto di Riesame: Ogni Corso di Studio dovrà redigere 
e deliberare annualmente il Rapporto Annuale di Riesame entro i termini stabiliti). 
Il rapporto di riesame (scheda di monitoraggio annuale) sarà redatto per la prima volta nell’anno 2020, essendo il 
Corso in oggetto di nuova attivazione. 
 

I requisiti per l'Assicurazione Qualità sono soddisfatti. 
 
Il Nucleo di Valutazione analizza inoltre: 
• Sostenibilità economico-finanziaria 

Il valore dell’Indicatore di Sostenibilità Economico-Finanziaria ISEF 2017 è indicato nella tabella 1 del D.M. 
907/2014 e risulta pari a 1,21 e di conseguenza la sostenibilità economico-finanziaria è garantita. Si evidenzia 
inoltre come l’indice di indebitamento sia pari a zero e l’indicatore di spese per il personale in rapporto alle entrate 
FFO e contributi studenteschi sia il 67,53%, quindi al di sotto del valore soglia dell'80% stabilito dalla vigente 
normativa (Elaborazioni a cura della Divisione Statistica e di Valutazione Fonte: MIUR: D.M. di assegnazione dei punti 
organico -tabelle allegate). 
 

• Regole dimensionali relative agli studenti 
L'accesso al corso di Laurea è a numero programmato a livello nazionale. 

 
Sintesi del NdV 
I requisiti di trasparenza, di risorse strutturali e di sostenibilità economico finanziaria sono rispettati. 
Per le informazioni relative ai criteri valutativi si fa riferimento alla Scheda SUA-CdS, subordinatamente alle 
tempistiche previste. Va inoltre considerato che il CdS è di nuova attivazione per cui alcuni aspetti relativi alla 
valutazione possono essere effettuati solamente a consuntivo. I requisiti per l'Assicurazione Qualità sono 
soddisfatti. 
 
  

http://www.med.univpm.it/?q=node/181
http://www.med.univpm.it/?q=node/181
http://www.univpm.it/Entra/Responsabili_della_Assicurazione_Qualita#A1
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2.2 - Analisi della progettazione delle proposte - Rif. Allegato 1 alle Linee guida per 
l’accreditamento iniziale dei Corsi di Studio da parte delle Commissioni di Esperti della 
Valutazione ai sensi dell’Art. 4, comma 1 del Decreto Ministeriale 7 gennaio 2019 n. 6 

PROFILI CULTURALI, PROFESSIONALE E ARCHITETTURA DEL CDS 
Sono chiaramente definiti i profili culturali e professionali della figura che il CdS intende formare e sono 

proposte attività formative con essi coerenti? (Indicatore R3.A) 
Descrizione sintetica dei principali elementi di analisi a sostegno dell’attivazione del CdS 

(quadri della scheda SUA-CdS: A1.a, A1.b, A2 – Documento di progettazione del corso) 

1. Quali sono le premesse che hanno portato alla dichiarazione 
del carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali e 
professionalizzanti? 

L’istituzione del corso di Laurea Magistrale in Scienze delle 
Professioni Tecniche Assistenziali (LM-SNT3) si inquadra 
nell’obiettivo di migliorare, completare e qualificare 
l’offerta formativa che l’Università ha attivato nel settore 
delle Professioni Sanitarie della Classe III, relativamente a 
livello triennale ai corsi di laurea in Dietistica e Igiene 
Dentale (L- SNT3), al fine di rispondere con maggiore 
efficacia alla richiesta del mercato, ampliare le conoscenze 
dei laureati triennali nelle attività di coordinamento e 
gestionali, migliorarne la formazione degli ambiti 
professionali rientranti nell’area e accrescerne la capacità 
di sviluppare studi scientifici sui specifici settori di 
intervento contribuendo al contempo al raggiungimento 
degli obiettivi di razionalizzazione e qualificazione 
dell'offerta formativa previsti dalla disciplina ministeriale 
e dalle linee di indirizzo programmate. (Cfr. Documento di 
Progettazione)  
Si consiglia comunque un’analisi degli esisti occupazionali 
dei laureati di CdS della stessa classe (nelle regioni 
limitrofe e a livello nazionale), che risultano essere 
comunque positivi(cfr. Rapporto Almalaurea 2018). 

2. In che misura si ritengono soddisfatte le esigenze e le 
potenzialità di sviluppo dei settori di riferimento, anche in 
relazione con i cicli di studio successivi, se presenti? 

Nel quadro del Progetto Strategico di Ateneo l’attivazione 
del percorso formativo specifico si inquadra nell’obiettivo 
di sviluppare la propria vocazione di forte interazione 
sociale strettamente connessa al tessuto economico-
sociale del territorio. Il corso consentirà di garantire il 
completamento del percorso formativo agli studenti che 
scelgono l'Ateneo Dorico per la formazione triennale della 
classe L/SNT3. Inoltre l’acquisizione della laurea 
magistrale, permettendo l’accesso ai corsi di Dottorato di 
Ricerca e ai Master universitari di II livello, dà modo di 
acquisire conoscenze sempre più approfondite al fine di 
migliorare la formazione e la ricerca sui specifici settori di 
intervento. (Cfr. Piano Strategico d’Ateneo e Documento di 
Progettazione). 

3. Le potenzialità di sviluppo sono state esaminate in relazione 
all'eventuale presenza di CdS della stessa classe, o comunque 
con profili formativi simili, nello stesso Ateneo o in Atenei 
della regione o di regioni limitrofe, con particolare attenzione 
ai loro esiti occupazionali? Quali sono le specificità del CdS 
proposto? 

L'assenza di CdS nella Regione e la continuativa offerta 
dello stesso in regioni limitrofe rientrano tra i motivi di 
istituzione del Corso. Nella progettazione del corso si è 
inoltre tenuto in considerazione: 
- l'impossibilità di garantire il completamento del 
percorso formativo agli studenti che scelgono l'Ateneo 
Dorico per la formazione triennale della classe L/SNT3; 
- il numero degli studenti dei corsi di laurea triennali in 
Igiene Dentale e Dietistica che si sono laureati presso 
l'UNIVPM; 
- la percentuale di laureati (25-30%) che sceglie di 
proseguire il percorso formativo iscrivendosi a corsi di 
laurea magistrale presso atenei di Regioni limitrofe in cui 
è presente l'offerta di tale corso. (Cfr. Documento di 
Progettazione) 

4. Sono state identificate e consultate le principali parti 
interessate ai profili culturali/professionali in uscita sia 
direttamente sia attraverso l'utilizzo di studi di settore? 

Una prima consultazione con le Parti Sociali interessate à 
avvenuta a livello nazionale in occasione delle annuali 
Conferenze Nazionali delle Professioni Sanitarie (Bologna - 
settembre 2015). Successivamente, il 6 ottobre 2018, in 
occasione del un Congresso organizzato nella Facoltà dal CdS 
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PROFILI CULTURALI, PROFESSIONALE E ARCHITETTURA DEL CDS 
Sono chiaramente definiti i profili culturali e professionali della figura che il CdS intende formare e sono 

proposte attività formative con essi coerenti? (Indicatore R3.A) 
Descrizione sintetica dei principali elementi di analisi a sostegno dell’attivazione del CdS 

(quadri della scheda SUA-CdS: A1.a, A1.b, A2 – Documento di progettazione del corso) 
in Igiene Dentale e dal suo Presidente, sono state invitate a 
partecipare molte delle professioni della classe LM/SNT3. In 
questa sede ha avuto luogo un incontro tra forze sociali 
rappresentative a livello locale del mondo del lavoro. Il corso, 
una volta istituito, organizzerà consultazioni con cadenza 
almeno annuale (o ogni qual volta si ritenga necessario) un 
confronto con il mondo del lavoro o in caso di revisione del 
Piano degli Studi.  
Nel predetto incontro con le Parti sociali rappresentative a 
livello locale del mondo del lavoro erano presenti: il 
Presidente dell'Ordine TSRM e delle Professioni Sanitarie 
“Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione" delle 
Province di Ancona, Ascoli Piceno, Fermo e Macerata, i 
rappresentanti di alcune Associazioni Scientifiche, i 
rappresentanti degli studenti dei CdS inerenti le 
professioni della Classe, alcuni portatori di interesse quali 
Dirigenti e Rappresentati di ditte del settore commerciale 
e tecnologico. 
Si suggerisce comunque di evidenziare esplicitamente la 
partecipazione all’incontro dei rappresentati del mondo 
del lavoro come previsto nella sezione ‘Sbocchi 
occupazionali’ del quadro A2.b della SUA-CdS: Aziende 
ospedaliere e territoriali del Sistema Sanitario Nazionale e 
analoghe strutture private, Istituti di ricovero e cura, 
industrie di produzione nel settore tecnico assistenziale. 

5. Se non sono disponibili organizzazioni di categoria o studi di 
settore, è stato costituito un Comitato di Indirizzo che 
rappresenti delle parti interessate? La sua composizione è 
coerente con il progetto culturale e professionale? 

Vista la disponibilità di organizzazioni di categoria, non è 
stato costituito alcun comitato di indirizzo. 

6. Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in 
considerazione nella progettazione dei CdS soprattutto con 
riferimento alle potenzialità occupazionali dei laureati e 
all’eventuale proseguimento di studi in cicli successivi? 

Nell’incontro con le parti sociali del 6/10/2018, nel 
richiamare l'importanza del ruolo che la formazione 
magistrale è in grado di garantire al Servizio Sanitario 
pubblico e privato, è stato espresso interesse e 
apprezzamento per l'istituzione del CdLM in Scienze delle 
Professioni Sanitarie Tecniche ed è stata sottolineata la 
necessità che i settori professionalizzanti (MED/49-MED/50) 
siano maggiormente rappresentati da personale docente 
universitario strutturato.  
L'acquisizione della Laurea magistrale, inoltre, permettendo 
l'accesso ai corsi di Dottorato di Ricerca e ai Master 
universitari di II livello, dà modo di acquisire conoscenze 
sempre più approfondite atte a migliorare la formazione e le 
attività di ricerca. 

 
PARERE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
Il profilo culturale e professionale associato alla figura che il CdS intende formare è stato delineato considerando anche le 
istanze emerse dalle consultazioni. Le motivazioni per la progettazione/attivazione del CdS sono riportate nel 
documento di progettazione e nella Scheda SUA-CdS. 
La proposta di attivazione del Corso presta attenzione alle richieste formative avanzate dalla Regione Marche e da alcune 
associazioni rappresentative del settore sanitario. L’attivazione risulta inoltre coerente con l’obiettivo II.1 espresso nel 
Piano strategico di UNIVPM (Garantire la sostenibilità dei corsi di studio in termini quantitativi, qualitativi e di domanda) 
e in particolare con l’azione II.1.2 (Programmazione dell’offerta didattica in rapporto alle esigenze del tessuto economico 
sociale) nell’intento di valutare con estrema cura il fabbisogno che si impone nell’ambito del SSN. 
Le potenzialità di sviluppo, in relazione all’assenza di CdS della stessa classe nello stesso Ateneo o in altri Atenei della 
regione, hanno evidenziato un potenziale positivamente connesso alla domanda e agli esiti occupazionali della figura 
professionale di riferimento del CdS. 

********** 
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Il progetto formativo (R3.A.2-3-4) 
Quali sono i principali elementi che contraddistinguono i profili culturali e professionali in 

uscita e il complesso dell’offerta formativa del CdS? (quadri della scheda SUA-CdS: A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, 
A4.c, B1.a)  

1. Viene dichiarato con chiarezza il 
carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali, 
scientifici e professionalizzanti? 

Il percorso formativo oltre a consentire il completamento del I ciclo triennale, 
darà modo al laureato di integrare le conoscenze già acquisite con contenuti 
di natura giuridica, economica e organizzativa. Lo scopo del corso è quello di 
fornire una formazione che consenta al laureato magistrale in Scienze delle 
Professioni Sanitarie Tecnico-assistenziali di acquisire una formazione 
culturale e professionale avanzata per intervenire con elevate competenze 
nei processi assistenziali, gestionali, formativi e di ricerca in uno degli ambiti 
pertinenti alle diverse professioni sanitarie ricomprese nella classe. (Cfr. 
Documento di progettazione). 

2. L’analisi per identificare e definire i 
profili culturali e professionali, le funzioni e 
le competenze è esaustiva? 

Il documento di Progettazione del CdS riporta in maniera adeguata l'analisi 
dei profili di competenza allo scopo di formulare una corretta analisi per 
determinare funzioni professionali e loro competenze. 

3. Le conoscenze, le abilità e le competenze 
e gli altri elementi che caratterizzano 
ciascun profilo culturale e professionale, 
sono descritte in modo chiaro e completo? 

Funzioni e competenze che caratterizzano la figura professionale del CdS, 
seppur migliorabili, sono descritte in modo sufficientemente adeguato e 
costituiscono comunque una base per definire chiaramente i risultati di 
apprendimento attesi (Quadro A2 Scheda SUA CdS). 

4. Gli obiettivi formativi specifici e i risultati 
di apprendimento attesi (disciplinari e 
trasversali) sono chiaramente declinati per 
aree di apprendimento e sono coerenti con i 
profili culturali, scientifici e professionali 
individuati dal CdS? 

I profili culturali e professionali, le funzioni e le competenze a essi associate 
che gli studenti del presente CdL potranno acquisire sono coerenti tra loro e 
con i fabbisogni espressi dalla società, dal mondo del lavoro e della ricerca 
scientifica e tecnologica, sebbene non siano esplicitamente declinati per aree 
di apprendimento (Cfr Documento di progettazione e Scheda Sua CDS quadro A4.a) 

5. L'offerta ed i percorsi formativi proposti 
sono coerenti con gli obiettivi formativi 
definiti, sia negli contenuti disciplinari che 
negli aspetti metodologici e relativi 
all'elaborazione logico-linguistica? 

I risultati di apprendimento attesi, in particolare per quanto concerne i 
descrittori Dublino 1 e 2, risultano coerenti con le attività formative 
programmate, come emerge nella Scheda SUA CdS e dall’analisi delle schede 
degli insegnamenti in collegamento informatico. 

 
PARERE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 

I profili culturali e professionali in uscita dal corso risultano descritti in maniera adeguata. La 
programmazione didattica è progettata tenendo conto del profilo professionale e degli obiettivi formativi 
stabiliti a livello nazionale. Il progetto formativo tiene conto dell'analisi del profilo culturale e degli 
obiettivi stabiliti a livello nazionale e risulta adeguato. Nel Documento di Progettazione si evidenziano le 
caratteristiche del corso e le relative finalità. 

********** 
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L’esperienza dello studente 
il CdS promuove una didattica centrata sullo studente, incoraggia l'utilizzo di metodologie 

aggiornate e flessibili e accerta correttamente le competenze acquisite? 
Inserire, solo laddove ritenuto necessario, sintetiche informazioni ad integrazione di quanto già riportato nei 

quadri della scheda SUA-CDS: A3, B1.b, B2.a, B2.b, B5 

Orientamento, tutorato e 
accompagnamento al lavoro 
1. Le attività di orientamento in ingresso, in 
itinere e in uscita previste sono in linea con i 
profili culturali e professionali disegnati dal 
CdS? Favoriscono la consapevolezza delle 
scelte da parte degli studenti? 
2. Sono previste iniziative di introduzione o 
di accompagnamento al mondo del lavoro? 

Il CdS verrà coinvolto nelle attività di orientamento degli studenti, in linea con 
le attività portate avanti anche a livello di Ateneo. In particolare, gli studenti 
potenzialmente interessati a percorsi formativi di Ateneo sono indirizzati al 
Servizio Orientamento dell'Ateneo. L’orientamento in ingresso prevede anche 
la diffusione di dati relativi alla Condizione occupazionale dei laureati. 
Nel sito di Ateneo (www.univpm.it) al link dedicato all'orientamento è presente 
tutta la documentazione utile ai potenziali studenti per conoscere 
l'organizzazione e l'offerta formativa dell'Università Politecnica delle Marche.  
Durante l'anno è prevista attività di ricevimento studenti e assistenza laureandi 
da parte dei singoli docenti delle diverse discipline, secondo il calendario e gli 
orari presenti sul sito web della Facoltà. Attività di assistenza è garantita anche 
dal Presidente del CCS e, per l'attività pratica di tirocinio clinico, dal Direttore 
delle Attività Didattiche Professionalizzanti (ADP). Tutte le informazioni vengono 
acquisite dallo studente accedendo al sito web della Facoltà (cfr. scheda SUA-CdS 
Quadro B). 

Conoscenze richieste in ingresso e 
recupero delle carenze 
3. Le conoscenze richieste o raccomandate in 
ingresso sono chiaramente individuate, 
descritte e pubblicizzate? 
4. Il possesso delle conoscenze iniziali 
indispensabili è efficacemente verificato? Le 
eventuali carenze sono puntualmente 
individuate e comunicate agli studenti? 
5. Sono previste attività di sostegno in 
ingresso o in itinere? 

L'accesso al Corso di laurea è a numero programmato e prevede un esame 
di ammissione predisposto secondo le indicazioni ministeriali. La prova ha 
funzione selettiva ed è diretta a verificare il possesso di un'adeguata 
preparazione iniziale. 

Organizzazione di percorsi flessibili e 
metodologie didattiche 
8. L’organizzazione didattica crea i 
presupposti per l’autonomia dello studente e 
prevede guida e sostegno adeguati da parte 
del corpo docente? 
9. Le attività curriculari e di supporto 
utilizzano metodi e strumenti didattici 
flessibili, modulati sulle specifiche esigenze 
delle diverse tipologie di studenti? 
10. Sono presenti iniziative di supporto per 
gli studenti con esigenze specifiche?  
11. Il CdS favorisce l'accessibilità, nelle 
strutture e nei materiali didattici, agli 
studenti disabili? 

Come per gli altri corsi attivi presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia, il Corso 
di Laurea in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Assistenziali sarà 
dotato di una pagina web che sarà allineata con i sistemi informativi 
dell’Ateneo, atti a garantire la corretta diffusione delle informazioni agli 
studenti. 
È inoltre prevista la pubblicazione degli specifici obiettivi formativi e delle 
competenze da acquisire nel corso di singoli corsi, sulle pagine dei docenti e 
nelle relative guide per gli studenti. 
È attivo un servizio specifico allo scopo di garantire l'accoglienza, l’assistenza e 
l’integrazione degli studenti diversamente abili iscritti ai corsi di studio 
dell'Ateneo, per rendere più agevole e accessibile il percorso formativo, i cui 
dettagli sono disponibili sul sito web di Ateneo.  

Internazionalizzazione della didattica 
12. Sono previste iniziative per il 
potenziamento della mobilità degli studenti a 
sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero? 

Nel quadro B5 della SUA-CdS sono indicati i link di riferimento alle pagine di 
ateneo relative all’accompagnamento degli studenti a percorsi formativi 
all’estero (http://www.univpm.it/Entra/Engine/RAServePG.php/P/330110013479/T/Relazioni-
internazionali) dove risultano tutte le opportunità ‘in uscita’ per gli studenti 
dell'Università Politecnica delle Marche per effettuare periodi di studio 
all'estero e ‘in entrata’ per favorire l’ingresso  degli studenti stranieri nel 
nostro Ateneo. 

http://www.univpm.it/Entra/Engine/RAServePG.php/P/330110013479/T/Relazioni-internazionali
http://www.univpm.it/Entra/Engine/RAServePG.php/P/330110013479/T/Relazioni-internazionali
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L’esperienza dello studente 
il CdS promuove una didattica centrata sullo studente, incoraggia l'utilizzo di metodologie 

aggiornate e flessibili e accerta correttamente le competenze acquisite? 
Inserire, solo laddove ritenuto necessario, sintetiche informazioni ad integrazione di quanto già riportato nei 

quadri della scheda SUA-CDS: A3, B1.b, B2.a, B2.b, B5 

Modalità di verifica dell’apprendimento 
14. Il CdS ha definito in maniera chiara lo 
svolgimento delle verifiche intermedie e 
finali? 
15. Le modalità di verifica adottate per i 
singoli insegnamenti sono adeguate ad 
accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi? 

Le modalità di valutazione dell’apprendimento, sono dettagliate in criteri di 
valutazione dell’apprendimento, criteri di misurazione dell’apprendimento e 
criteri di attribuzione del voto finale. 
La comunicazione delle modalità di svolgimento delle lezioni e delle prove di 
valutazione è realizzata attraverso pubblicazione e periodico aggiornamento 
sulle pagine del sito di Facoltà. 
I vari insegnamenti sono articolati in moduli e sono svolti con lezioni frontali, 
esercitazioni ed esperienze di laboratorio. I risultati di apprendimento sono 
valutati con eventuali prove in itinere, con valore anche di autovalutazione per 
lo studente, e con una prova conclusiva orale o scritta, occasione per la verifica 
del raggiungimento degli obiettivi preposti, unica e contestuale per ogni 
insegnamento e necessaria per l'acquisizione di crediti formativi. 
L'acquisizione delle abilità cognitive è realizzata tramite lo svolgimento del 
tirocinio pratico e la frequentazione di laboratori che consentono il 
raggiungimento degli obiettivi formativi caratterizzanti corrispondenti ai diversi 
profili professionali afferenti all'area tecnico-assistenziale e quindi in contesti 
sanitari in cui lo studente può sperimentare le conoscenze, le metodologie e le 
tecniche apprese, unitamente all'acquisizione di competenze comportamentali e 
relazionali necessarie per muoversi in ambienti di lavoro complessi. 

 
PARERE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 

Il CdS promuove un percorso didattico atto a fornire un’adeguata esperienza allo studente. Le conoscenze 
richieste in ingresso risultano chiaramente indicate. L’orientamento e l’internazionalizzazione sono promossi 
avvalendosi dei servizi e delle attività già in essere allestiti dall’Ateneo e dalla Facoltà. Le informazioni relative 
a insegnamenti e modalità di svolgimento delle prove di valutazione sono opportunamente diffuse, così come 
descritte nel documento di Progettazione del CdS e nella Scheda SUA-CdS. 

********** 
RISORSE DEL CDS  

Il CdS dispone di un’adeguata dotazione di personale docente e tecnico-amministrativo, usufruisce 
di strutture adatte alle esigenze didattiche e offre servizi funzionali e accessibili agli studenti? 

(Indicatore R3.C) 
Inserire, solo laddove ritenuto necessario, sintetiche informazioni ad integrazione di quanto già riportato nei quadri della 

scheda  
SUA-CDS: B3, B4, B5 

Dotazione e qualificazione del personale 
docente 
1. I docenti sono adeguati, per numerosità e 
qualificazione, a sostenere le esigenze del 
CdS, tenuto conto sia dei contenuti scientifici 
che dell’organizzazione didattica? 
2. Viene valorizzato il legame fra le 
competenze scientifiche dei docenti e la loro 
pertinenza rispetto agli obiettivi didattici? 

Data la specificità della Facoltà di Medicina e Chirurgia, sebbene sia stato 
individuato un Dipartimento di riferimento, i corsi di studio afferiscono in parti 
uguali a tutti i Dipartimenti. 
Nell'ambito della Facoltà di Medicina e di altre aree didattico-scientifiche di 
UNIVPM, sono presenti le necessarie competenze in quasi tutti i settori delle 
discipline, sia di base sia cliniche, che caratterizzano questo Corso di laurea. 
Alcuni insegnamenti potranno essere affidati a personale del SSN o a soggetti 
esterni tramite specifiche procedure selettive. Per la sostenibilità della 
didattica si fa riferimento inoltre alla Scheda SUA-CDS dove vengono garantiti, 
nell’apposita procedura informatica, i docenti di riferimento. I quattro docenti 
di riferimento indicati hanno tutti incarichi didattici in attività caratterizzanti. 
(quadro B3 della SUA-CdS e sezione didattica erogata). 

Dotazione di personale, strutture e servizi 
di supporto alla didattica 
3. I servizi di supporto alla didattica 
(Dipartimento, Ateneo) assicurano un 
sostegno efficace alle attività del CdS?  
4. Sono disponibili adeguate strutture e 
risorse di sostegno alla didattica 

I supporti logistici, aule, laboratori e biblioteche, saranno garantiti dalla Facoltà 
di Medicina e Chirurgia presso le proprie sedi o presso le strutture in 
convenzione (in particolare per lo svolgimento dei tirocini). (Cfr. Documento di 
progettazione). 
Si rinvia inoltre alla scheda SUA-CDS Quadro B4 dove vengono riportati i 
riferimenti alle strutture disponibili. 
Infine, l'attivazione del CdS prevede la collaborazione con enti del Servizio 
Sanitario Regionale e strutture assimilabili. 
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PARERE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
Il Nucleo di Valutazione ritiene, sulla base della documentazione pervenuta (Documento di Progettazione del 
Corso di Studi, Delibera della Facoltà, Relazione CP, Politiche di Ateneo e Programmazione e il relativo il Piano di 
Raggiungimento dei Requisiti di Docenza) che il CdS disponga di un’adeguata dotazione di personale docente, 
usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e accessibili agli studenti. 

********** 
MONITORAGGIO E REVISIONE DEL CDS 

Capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della propria 
organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti (Indicatore R3.D) 

Inserire, solo laddove ritenuto necessario, sintetiche informazioni ad integrazione di quanto già riportato 
nei quadri della scheda SUA-CDS: B1, B2, B4, B5, B6, B7, C1, C2, C3, D 

Contributo dei docenti e degli studenti 
Sono previste attività collegiali dedicate 
alla revisione dei percorsi, al 
coordinamento didattico tra gli 
insegnamenti, alla razionalizzazione degli 
orari, della distribuzione temporale degli 
esami e delle attività di supporto? 

Il CdS prevede l’attivazione di un Consiglio del Corso di Studi, a regolare 
consultazione, cui parteciperanno il corpo docente e studentesco, che preveda la 
periodica revisione dei percorsi, e favorisca il coordinamento didattico tra i diversi 
insegnamenti e le attività curriculari ed extracurriculari, e che si riunirà anche ai 
fini di una verifica del buon andamento delle attività formative e degli obiettivi da 
raggiungere. In tale ambito verranno valutati in particolare i giudizi espressi dagli 
studenti nell'anno accademico, rilevati mediante procedura on-line, allestita 
dall'Ateneo sulla base delle Linee Guida ANVUR- Schede per la raccolta 
dell'opinione degli studenti, dei laureandi, dei laureati e dei docenti sulla didattica. 
La periodica convocazione del CdS permetterà di interagire direttamente anche in 
itinere con le parti interessate al buon andamento del Corso. 
Inoltre, oltre al Presidente del CCS che monitora il corretto svolgimento delle 
attività didattiche e garantisce il coordinamento tra i vari insegnamenti, un ruolo 
fondamentale è svolto dal Direttore delle Attività Didattiche Pratiche (ADP) dal 
gruppo del Riesame e dal docente Responsabile della Qualità del CdS. 
Questi ultimi provvederanno alla redazione dei Rapporti annuale e ciclico del 
Riesame e all’individuazione delle azioni di miglioramento, valutando anche le 
opinioni degli studenti, dei laureati, dei docenti e degli enti/imprese presso i quali 
gli studenti potrebbero effettuare stage o tirocini. Nel rispetto delle procedure del 
processo di AQ sarà implementato il Gruppo AQ del CdS. 

Coinvolgimento degli interlocutori 
esterni 
Sono previste interazioni in itinere con 
le parti interessate consultate in fase di 
programmazione del CdS o con nuovi 
interlocutori, in funzione delle diverse 
esigenze di aggiornamento periodico 
dei profili formativi?  

Il corso organizzerà consultazioni con il mondo del Lavoro con cadenza almeno 
annuale, o ogni volta si ritenga necessario, o in caso di revisione del Piano degli 
Studi (Cfr. scheda SUA -CdS – Quadro 1.A) 

 
PARERE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 

Le modalità di monitoraggio e di revisione del CdS sono descritte nel Documento di Progettazione del Corso 
di Studi e nella Scheda SUA-CdS e risultano adeguatamente impostate, prevedendo da un lato il 
coinvolgimento di docenti e studenti, dall'altro interazioni con interlocutori esterni. 

********** 
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Rispondenza alle “Politiche di Ateneo e Programmazione” 

Eventualmente verificare se la proposta 
di nuovo CdS contribuisce al 
raggiungimento degli obiettivi previsti 
dalle linee programmatiche 
dell’Ateneo. 

Il documento “Politiche di Ateneo e Programmazione” indica la strategia dell’Offerta 
formativa dell’Ateneo.  
“Coerentemente con l’obiettivo II.1 espresso nel Piano strategico (Garantire la 
sostenibilità dei corsi di studio in termini quantitativi, qualitativi e di domanda) e in 
particolare con l’azione II.1.2 (Programmazione dell’offerta didattica in rapporto alle 
esigenze del tessuto economico sociale), nell’intento di valutare con estrema cura il 
fabbisogno che si impone nell’ambito del SSN, l’Ateneo presta attenzione alle richieste 
formative avanzate dalla Regione Marche e da Associazioni rappresentative del settore 
sanitario, impegnandosi ogni anno a programmare l’offerta formativa più idonea, 
compatibilmente con l’esigenza di verificare preventivamente il soddisfacimento dei 
requisiti di sostenibilità economica e della didattica. 
In questo quadro si inserisce la nuova proposta del Corso di studio in Scienze delle 
Professioni Sanitarie Tecniche Assistenziali, la cui attivazione, nel rispondere agli 
indirizzi ministeriali di qualificazione dell’offerta formativa con un corso di livello 
magistrale, mira a realizzare una formazione finalizzata ad arricchire il mercato del 
lavoro nella Regione Marche di una figura professionale di elevato profilo in ambito 
sanitario, aprendo altresì un’ulteriore prospettiva di sviluppo della ricerca scientifica nel 
settore.”. 

 
Ancona, lì 01/03/2019 

 
Il Coordinatore del Nucleo di Valutazione 

Prof. Fabio Polonara 
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